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PARTE UFFICIALE
.T.JOGGI E DEC.RETI

Il numero 720 della raccolta u/ßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia 41 Dio e por volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il regolamento per la coltivazione del riso
in provincia di Rovigo, deliberato da quel Consiglio
provinciale nell'adunanza del 23 febbraio 1912;

Uditi i pareri del Consiglio superiore di sanità, del
Consiglio stiperiore del lavoro e del Consiglio di

Stato;
Veduto il titolo IV del testo unico delle Jeggi sini-

tarie 1° agosto 1907, n. 636, contenento le disposizioni
sulla risicoltura, modificato con la legge 17 luglio 1910,
n. 487, e i regolamenti generale e speciale per l'esecu-
zione di dotto disposizioni, approvati con RR. decreti
29 marzo 1908, n. 157, o 5 gonnaio 1911, n. 41;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto col Nostro ministro, segretario di
Stato per l'agricoltura, industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ë approvato il regolamento per la coltivaziono del

riso in provincia di Rovigo, doliberato dal Consiglio
provincialo nell adunanza del 23 febbraio 1912, con lo
modifiche ed aggiunte introdottevi ai sensi dell'art. 14
del testo unico delle leggi sanitario o risultanti dal-

I'osemplare, che, vidimato e sottoscritto, d'ordine No-

stro, dai ministri proponenti, costituisco parto integranto
dol presento decreto.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insemo nela raccola ufüciale delle leggit
e dei decreti del Regno d'I!aiin, mandando a chiunque
spetti di osservatio e :H ínHo esservare.

Dato a Roma, addl 8 maggio 1913.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI -- NITTI.

y;sto, Il guardasigilli: FmoccruRO-APRILE.

REGOLAMENTO SPECIALE ·

per la coltivazione del riso nella provincia di Rovigo.
Art. l.

La coltivazione del riso, nella provincia di Rovigo, è disciplinat;a,
oltrechè dal titolo IV del testo unico delI6 leggi sanitarie 1° agono
1907, n. 636, dalla legge 17 luglio 1910, n. 487, e dai regolamenti
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generali c speciali approvati can RR. decreti 33 niarzo 1911, n. 157,
e 5 gennaio 1911, n. 41, dalle disposizioni del presente regolame:ito.

Art.2.

La risaia non potrà coltivarsi che alle ssguenti dista'ize:
a) km. 6 dalle città di Rovigo el Adria;
b) km. 5 dalle città di Badia e Lendinara;
c) km. 3 dagli aggregati di case avonti più di 250) abitanti:
d) km. I dagli angregati aventi più di 100) abitanti;
e) m. 100 dagli aggogati minori con un minimo di 150 abi-

tatiti;
f) m. 25 dagli aggregali minori e case sparse ;

g) m. 100 dai cimiteri.
Le distanze dall'abitato si intendono misurate in Jinea retta dallo

case esterne degli aggregati, o dalle case isolata al lin11te più vic'no
della ris11a. Gli stabilimanti industriali sono considerati agli effetti
delle suddett3 distanze come gli aggregati di pari popolazione.

Art. 3.

Par le rísale in teereal p11u losi la didanza delle risaie dalle case

isalate non dovri in nes«m caso ess2re minare di 10 metri.

Art. 4.

I.risicultori devono curare che le acque di irrigazio3e siano in
quantità suffleiento pa" ogni apppzzinento di torr no, ia malo che
medlaute l a livellatoaa del suolo o la costru'.i e de:li oe:orren'i
canali od altre opere d'arte riminga assicura'o 11 regolare deflussa
delle peque e sia evitata la formazinto diretta o per infil razione
di stagni o pozzanghere 'acqua s'agnante.

Art. 5.

Gli scavi e terreni depressi in vicinano de le vistie dovranno,
purebò non servano a'la coltivazione raziona'e del posee, <sse':e

messi in condiz oni che 10 scolo delle De lue avvenga continuamente
e regehtemente.

Art 6.

Per le risaie ai cm:ini dela proprietà altrui a:l aseintta e Unra
obblig> dei risicult>ri di tenere in sa:co una zent di m. 12, op-

pure dovran:n essare l aitat da a:r fossa pro"o:ily e la go a suf-
fleieliza per as icarare la sunltimento delle aeque che si raccalgono
in essp per elTatto della in'iltrazione della rasaia.

Art. 7.

Le erbe sarchiate sul 6 -rrano à la risaie dovranno overo o sep-
pellite ad una profoadi± sunici nte o esdeaato e bra itt

.

Oltre i requisi:i generali di cubatura, ventilafour, abitabilità,
prescritti dall all. 15 della Jagge 23 febbraio 1904, n. M. e dal ti-
tolo V dal regolaniento 10 logho 107, n. 161, le abitazioni dei tit-
taioli e coloni stabili con residenza fissa nelle località destinate alla
coltivazione del riso, debbono:

a) essere difesa dalla infiltrazione delle acque di risaia we-
diante pavimento rialzato di almeno 30 centimatri sul livello mas-

simo cui giung a l'acqua nella ricia, e reso impermeabile ed useintro :

. b) avere il conile e le aree adiacenti sistemale ia modo da
assicurare 10 sinaltimento delle asque pluviati e di rifiuto:

e) le camore da letti dovranno avere faltezza almeno di
m. 2,80, misurata all'i npostatura del sollitto, o questo dove essere
Inunito di controsollitto o di buona intavolatura;

d) tutti gli ambienti interni devono essere imbiancati;
e) tutte le finestro delle abitazioni devono essero munite di

telaio a vetri e di reticello contro la penetrazione delle z tuzare.

Art. 9.

Le abitationi dei laso atori semistabili,_ dove esistono, dovranno
avere il pavimento asalutto sopraelevato dal piano di risaia o de-

vono essere costruiti in modo da essere protetti contro le vicendo
af nlosferiche, dovranno inoltre avere ambienti distinti per ognt fa-

miglia e non comunicanti fra loro.
Le abitazioni dovranno essere sullicientemente ventilate ed avero

una cubitura non inferiore a 8 metri cubi per persona.
Tulle le aperture delle abitaz oni dovranno essere munite di re-

ticelle cautro la penetrazione dello zanzare.

Art, 10.

I dormitari o abitazioni dei lavoratori avventizi temporaneamente
inunigrati dovranno avere ambienti distinti e non comunicanti fra
loro per il ricovero separato di ogni singola famiglia o degli uomini
e del'o dmue.

Art. 11.

Nella località nelle quali siano impiegati Javoratori avventizi do-
vrà pure esservi un locale di isolamento e ricovero dei lavoratori
colpiti do malaria o da altra malattia trasmessibile.
Tale locala dovrà corrispondere ai requisiti prescritti per le caso

di cui al precedente articolo 8 ed avere oltre il letto lo necessarie
suppelkttili per il suo arredamento.

Art. 12.

I.°aequa che si fornisce a i lavoratori dovrà essere di huona qua-
lità, possibilmente quella del Po, convenientemento illtrata. In ogni
caso si seguiranno, per la somministrazione dell'acqua potabile, le
norme di massima annesse al presente regolamento (allegato A).

Art. 13.

A futti gli operai e coloni impiegati in rr.odo permanente od av.
ventizio nel lavoro delle risale il Coniune dovrà fornire gratuita-
mente il chinino di Stati per tutta la durata del trattamento pre-
ventivo e enrativo della infezione malarici, secando le prescrizioni
del medico comunale o d-1 medico a ci3 delegato dal Comune, anche
se la risair non sia compresa nel perimetro della zona dichiarsta
malarica. In quest'ultimo caso la relativa spesa o a carico dei soli
proprietui delle risale, dai quali il Co.nune la ripateneimodi pre-
scritti dagli a tie3]i 159, 150 e 105

Art. l I.

Dove si verifica la temporanea unungrazione di lavoratoriavven-
tizi per la inondatura e la raccola del riso, il Comune, ai sensi del-
l'art. 70 del testo unico delle leggi sanitarie, deve provvedere alla
assistenza medico-farmaceutica con le stesso norme seguite per la
assist H7a melico-farmaceutici dei poveri del Comune stesso,

I medici condotti hanno obbliga di prestare un conveniente ser-
vizio di c:ira o di vigilanza sanitaria ai lavoratori delle risaie, spe,
cialmente nei riguardi dell'igieno o dei dormitdrî.
Di ogni trasgressione alle normo prescritte dal presente regola-

mento ed alle vigenti dis osizioni sanitarie, como pure dalla mani-
fes'azio:1e eventuale di malattie trasmissibili, dovranno fare imme-
dista denuncia al:a autorità sanifar a.
Per malattie trasmissibili si int odono:

a) quelle indicate sotto la lettera a) dell'art. 129 del regola-
mento generale sanitario 3 febbraio 1901, n. 45:

la tigna lavosa, la scabbia. il tracoma e le altre forme di
congiuntivite contagiosa.

Art. 15.

Pel servizio di assistenza medica ai lavoratori avventizi sarà dal
Co:nune corrisposto al medico condotto un compenso adeguato al-
l'importanza del servizio.

la caso di controversia decidein il prefeito, sentito il Consiglio
provinciale di sandt

Art. 10.

Per il personale avventizia aidetto alla mondatura del riss la
durata e la distribuzione del periodo del riposo é regolata come

segue.
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Due periodi di riposo di complessive ore due e mezza, quando il
lavoro effettivo abbia la durata di 9 a 10 ore. Il riposo deveavere
la durata di mezz'ora almeno per la colazione e due ore pel desi-

- mare. Quando la giornata di lavoro abbia una durata inferiore a 9

ore, il periodo di.riposo dovrà essere almeno di due ore con una o

due interruzioni secondo gli-usi locali.
Alle donne che allattano i propri bambini deve inoltre concedersi,

oltre al riposo sopra stabilito, uno supplementare della durata di

mezz'ora per l'allattamento, senza che possa il detto tempo detrarsi
dal computo del lavoro.

Art. 17.

I lavoratori tanto stabili che avventizi non. potranno discendere
nelle risaie che un'ora dopo la levata del sole e dovranno lasciárle

prima del tramonto.
Art. 18.

scala non inferiore a 1 : 25000 in cui sia riportata la posizione delle
case isölate, e degli aggregati di popolazioni più vicial.
La d:chiaryzione potrà farsi anche dalle persone che conducono il

fondo in nome del proprietario.
Essa é obbligatoria per i soli terreni che non furono mai colti-

Vati a riso prima delfapprovazione del presente regolamento e devo

prodursi entro il mose di dicembre al sindaco il quale ne cura la

pubblicazione all'albo pretorio del proprio Comune, e no richiede

la pubblicazione nei Comuni limitrofi.
Art. 22.

Entro dieci giorni dalla sua presentazione la dichiarazione sarà
esaminata dalla Giunta giunicipale e quindi con le relative osser-

vazioni eventuali sark trasmessa al prefetto della Provincia.

Art. 23.

Per il piraonale avventizio addetto alla raccolta ed alla trebbia-
tura del riso, 11 durata e la distribuzione dei periodi.di riposo è

regolata come segue.
Due periodi di riposo di complessive ore due e mezza, quando il

lavoro effettivo abbia la durata di 9 o 10 ore.

11 riposo deve avere la durata di mezz'ora per la colazione e di

due oro per il desinare.
Quando la giornata di lavoro abbia una durata inferiore, il pe-

riodo di riposo dovrà essere almeno di un'ora e mezza con una o

duo interruzioni del lavor> secondo gli usi locali.
Alle donne che allattino i propri bambini deve inoltro concedersi

un periodo di mezz'ora per l'allattamento senza che possa 11 tempo
sfesso detrarsi dal computo del lavoro.

Il prefetto ricevuta del sindaeo la dichiarazione accompagaata dai
documenti prescritti dall'istruttoria, potrå fare eseguire a carico

del dicþiarante tutte le veriflohe necessarie ad accertare .che siapo
state csspryate le disposizioni vigenti in materia, dopo di che re-

stituirà 4 djehiarazione vigtata, e, nel caso vi s:ano opposizioni, se-
guirå-la procedugh indicata dall'art. 76 del testo unico delle leggi
sanitaric.

Art. 2.1.

Le dichiarazioni di risicoltura saranno in critte coi relativi prov-
velirnenti su appositi registri pressa l'utlicio municipale con tutte

le dichiarazioni di autorizzazione ed eventualmente di revoca.

Art. 25.

Art. 19.

Il conduttore di opera, che valendosi della fac31tà dell'art. 9ô del

testo unico della legge sluitaria, tratt ene parte della mercede da

corrispondersi ai lavoratori in misura non cece fe lte il 20 per cento,
dovrà provvedere entro il termine di giorni cinque al deposito della
somma complessiva equivalento alla ritenuta, presso una Cassa di

risparmio of altro Istituto di credito, posto nel distretto in cui si

esegue il contratto di lavoro, facendo il versame o su hbretto in-

testato al lavoratore, ovvero collettivamente alla massa dei lavora-
tori astoggettata alla trattenula, ovvero al un loro rappresentante,
facendo risultare sul libretto stesso, che il deposito rappresenta la
trattenuta sulle mercedi del lavoranti in garanzia dell'osservanza

dei loro obblighi sontrattuali verso il depositante.
Contemporaneamante il conduttore d'opera dovrà verstre presso

10 stesso Istituto altra eguale somma sTvra altro libretto intestato

a sè stesso o a persona di sua elezione, facendo pure risultare della
natura e finalith.del deposito eseguito ai termini del sovracitato

art. 96. Sovra ambelua i libretti costituenti la garanzia roeiproca
delle parti per l'osservanza dei rispettivi obblighi contrattuali, sarà
apposto vincolo di inesigibilità durante il perio10 pattuito, periodo
a dichiararsi, nella occasione del primo versamento, dal depositan'e
ste sso.

Alla seidenza di tale termine le samme saranno esigibili, tranne
i casi previsti dalla legge sanitaria, capo II, in seguito a reciprocy
consenso delle parti.

Art. 20.

La convocazione dei proprietari fittavoli, coloni stabili e coloni
semistabili, verrà fatta nella prima settimana di febbraio.
Ï2e convocazioni hanno luogo nei modi e nei termini prescritti

dal regolamento approvato col R. decreto 5 gennaio 191', n. 41.

Art. 21.

La dichiarazione per l'attivazione di nuove risale di cui all'arti-

colo 75 del testo unico della legge sanitaria deye conteuere le in-

dicazioni necessume alla identifiòltzione dei folido ed alla coá0Begaza
della sua altunetria e della natura dei rispettivi terreni.
Aila degberaztout si dóvrä pate allegan un tipo dimostt¢tín in

Le contravvenzioni al prosente regolamento sarauno punite a

norraa del testo unico delle loggi sinitarie approvate con R. de-

creto 1° agosto 1907, n. 636, moiificato con la logga 17 luglio 1910,
n. 497.

Art. 26.

11 prpp:ento delle pene pecuniarie e delle oblazioni in esecuzione

del titolo IV del testo unico della legge sanitaria, del regolamento
generaic 20 marzo 1908, num. 157 o del presente .regolamento
sarà devoluto a fyere delle istituzioni pubb'icho di beneficcuza del
genere di quelle indicate nell'art. l9.del regolamento 9 marzo

1908, n. 157, e, is nuneanza di queste, aue loaali Congregazioni di
carità.

Art. 27.

Le risais attualmente in vigore saranno tollerata per nu periodo
di tre anni dal giorno dell'approvazione del presente regolamento,
soorso il qual termine i coltivatori dovenano uniformarsi alle di-

sposizioni contenute nell'art. 2 del regolamento stesso.

Allegato A.
MlNISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della sanità pubblica.

Divisione 7a - Sezione 2* - 6 giugno 1908, n. 20800-2.

Istruzioni di massima per assicurare la somministrazione di buona

acqua potabile ai lavoratori impiegati nella coltivazione delle risaie

(att, 12 del regolamento generalc approvato con It. de sreto 20marzo

1938, n. 157).

A) Possi scavati di nuova costruzione.

l° i pozzi scavati dovranno essere ubicati possibilmente a mon'o
delle abitazioni, e ad una sußleiente distanza da stalle, lÊtamai,
couchuaie, latrine, pozzi neri, fogue, Javatoi, abbeveratoi, e,da qua-
lunque altra caqsa di ioquinamento, tenuto soprajtutto presente il
movimento della thlde hquida sotterranea. Tale distauZA gré, caso
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sezione preferibilmënte cifoolare e con pareW intonacate a cemento
dello spessore di almeno due contimetri. Le ppreti dovranno rag-
giungere gli strati acquiferi e ad una sufficiente profondità dal li-
vello minimo della falda liquida :

3° la loro apertura sarà chiusa da apposita torretta e casotto
in muratura e circondata da una zona di protezione libera,munita
di i•ivestimento impermeabile, o di adatta pondenza verso l'esterno
d.:1 perimetro della zona ;

4° l'attingimento sarà fatta a pompa, o, quanto meno, a mezzo,
di secchio fisso, preferibilmente metallico, avendo cura, in tal caso
di praticare l'opertura par l'attingimento nella parete del casotto
di sopraelevamento della canna del pozzo, apertura che sarà mu-
nita di robusto sportello;

5° dovranno infine essera spurgati periodicamente, secondo le
prescrizioni dell'autorità sanitaria.

B) (Poni scavali esistenti.
Dalle normo esposto per i popi di nuova 'costruzione si pass mo

dedurre que lo per i pozzi esistenti, con gli avvedimenti che le pe-
culiari coad zioni di elascuno. potranno suggegire c che non pos-
sono contenorsi nei limiti di formule generali ed astratte.
Bisognera per tutti portar l'esame sulla potabilità dell'acqua,

sullo stato dell'opera muraria o del suo interno rinvestimento; sulle
condizioni rli attingimento; sulla osistenza o meno di una zona di
protezione, sulla possibilità di cause di inquinamento.
In base alle risultanze dell'_esame si prescriveranno, caso.peccaso,

le opportuno riparazioni igioniche, ovvero lo spostamento del pozzo
od anche la sua so4tituzione con altro mczzo di rifornimento,
quando le condizioni d'insalubrità, a giudizio dell'autorità sanita.
ria, siano di tal natura da non poter essere rimosse.

C) 1 pozzi Korthon o modenesi.

I pozzi Northon castit lis3ono una varietà di pozzi tubolari che
sono da raccomandarsi, nei riguardi dell'igiene e della economia
quando le condido:ii delle acque freatiche ne consentano l'im-
piego.
Anche per cssi sara necessario provvedere ad una zona di pro-

tezione come per i poz:i escavati, le dimensioni defia quale sa-
ranno stabilite in base alle circostanze locali, e soprattutto alla
natura e straligrafia del terreno ed alla profondità della falda
idrica.

D) Pozzi tricellati profondi.
I pozzi trivellati profondi, quando ne sia possibile la adozione, of-

frono le maggiori garanzie dal punto di vista igienico, data la no-
tevole pro'ondità della falda che viene utilizzata. Non sempre però
essi forniscouo acqua che, per i caratteri organolettici e chimici,
possagiudicarsipotabile. Prima quindi di consigliarnela costruzione,
occorrerà assumere i necessari elementi che diano qualche proba-
bilità di riuscita dal lato i¿ienico, elementi che potranno dedursi
da quelli analoghi por pozzi della stessa specie, nello stesso bacino
imbri ero el attingenti lliegna alla medesitua falda che si vorrebbe
utiliczare.

E) Cis/crue.

Fra i mezzi locali di provvista di acqua sono da ricordare le ci-
It=rn', che, in mancanza di meglio, possono rendere utiliservizi.
Nei riguardi dell'igiene sarà necessario:
1° che lo cisterne siano costruite iii huona opera muraria, con

gli anäoli interni convenientemente arrotondati e con le pareti, il
fondo e la volta rivestiti internamente di intonaco di eemento, spesso
.non meno di due centimetri:

2° ce sieno situate entro terra, diseosie dai muri perimeirali
dalla casa ed al riparo da cause di inquinamento como si à detto
p3r i pozzi;

3° che siano munite di adatto pozzttolo e di filtro a sabbig ben
hvate, che saranno attraversati dall'acqua prima di raggiungere la
camera della cisterna;

4° che i canali di alimentazione sieno collegati esattamente fra
loro e con la cisterna e che sieno impermeabili, di adatto materiale
e non mai di piombo o leghe contenenti piombo;

5° che la superficie di raccolta sia mantenuta in istato di pu-
lizia, avendo cura di non utilizzare tetti, costitulti, in tutto o in
parte, di lamiere piombifere;

6° che sieno deviate, con adatto dispositivo, 10 acque delle
prime pioggie:

7° che sia provveduto all'attingimento mediante pompa e see-

chia (Lisa como .si à detto per i pozzi;
8°. che siano curati periodicamente l'espurgo e la ripolitura

della cisterna e del pozzuolo, noncho del materiale filtrante, che
sarà, ove occorra, ancÏic rinnovato.

F) Condutture di acqua.
Ove si intenda provvedere al rifornimento, mediante la utiliz-

zazione di vicine sorgenti, l'eventuale costruzione di piccole con-
dutture, converrà preventivamento assicurarsi della potabilità del-
l'acqua e determinare quindi le condizioni per mahtenero la pu-
rezza con le necessarie opte di captazione e riativa zona di pro-
tezione, con adatta conduttura o tutti i lavori accessort fino al

punto di crogazione.

G) Distribuzione delfacque ai lavoratori.

L'acqua che si fornisce ai laYoratori in aperta campagna dovrà
essere di sicura provenienza.
Non dovranno all'uopo adibirsi acquo scorrenti o raccolte alla

superficie del suolo, attinte da sorgenti molto superficiali, o co-
munque non protette, ovvero da pozzi e cisterne, non riconosciuti
idonei, dal punto di vista igienico, dall'autorità sanitaria.
L'acqua da rianovarsi, ove occorra, periodicamente nella giornata

sarà contenuta in adatti recipienti ben puliti, chiusi e muniti di
rubinetto per la erogazione. Dovranno sempre escludersi recipienti
a copertura mobile, che consentano l'attingimento diretto a mezzo
di secebielli o di bicchieri a mano.

II) Esame chimico e batteriologico dell'acqua.
Quan10, ad avviso dell'autorità sanitaria, si renda necessario lo

esame chimico e batteriologico dell'acqua, dovranno seguirsi per
il prelevamento dei campioni, le norme siabilito con la circolare
ministeriale 19 cttobre 1907, 0.20171 - 2 - ll2254,inserita nel Bal-
lettino del Ministero dell'interno del 1° novembre 1907, n. 31.

Visto, d'ordine di Sua Maestä:
11 ministro dell'interno

GIOLITTI.

Il ministro d'agricoltura, industria e commercio
NITTI.

Il numero SID della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della liazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 31 gennaio 1901, n. 23 sull'emigra-
zione, il regolamento per l'esecuzione della detta legge,
approvato con R. deereto 10 luglio 1901, n. 375, ed il
R. decreto 22 maggio 1910, n. 335 ;
Visti gli articoli 7 e 32-bis della logge 17 luglio 1910,

n. 538 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

pe" gli affari esteri;
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Abbiamo decretato e dearetiamo:

Articolo unico.

È approvato l'annesso rego'aniento per il personale
del R. Commissariato dell'emigrazione, il' quale sarà

firmato, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presento <teoroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufTiciale tielle leggi
e dei decreti del Regno <l'Italia, mandando a clliunque
spetti di osservario e <ii farlo osservare.

Dato a Roma, addì G marzo 1913.

VITTORIO EMANUELE

GIOLITTI -- ÜI SAN GIULIANO.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

REGOLAMENTO
p3r il personale del R. Commissariato deltemigrpipne.

CAPo I.

Ordinamento. dei servizi di Commissariato

Art, 1.

L'ordinamento degli uffici del Commissariat) e la ripartizione dei
servizi sono stabiliti con decreta del ministrodegliaffariesteri,sen-
tito il commissario generale.

CAPo II.

Ammissione o avanzamento nel ruolo contrale
del Commissariato

Art.2.

Sono condizioni per il conseguimento dei posti iniziali nel ruolo
centrale del Commissariato (approvato con logge 11 luglia 1910, nu-
mero 538) quelle contenute nell'art. 3 del testo unico 22 novem-

bro 1903, n. 693, o nell'art. 3 del regolamento generale del 21 no-

vembre 1908, n. 750.
L'età massima per l'ammissione è di 30 anni, salvo le disposi-

zioni vigenti per la concessione d'impieghi agli applicati delle Am-
ministrazioni militari.

Quando occorresse provvedere alla nomina di commissari o di

ispettori per l'interno, mediante concorso, l'età massima é rispetti,
vamente di 40 e 35 anni.

Questi limiti non si applicano agli impiegati che già apparten.
gono ai ruoli del Commissariato dell'emigrazione od alle altre Am-

ministrazioni dello Stato.

Art. 3.

Gli impieghi non riservati agli applicati delle Amministrazioni

militari, si conseguono per pubblico concorso.

11 concorso è normalmente por esame; però nei casi previsti da-
gli articoli 9 e 10, il concorso è per titoli, con facoltà alla Com-
missiono esaminatrice di chiamare i concorrenti ad un colloquio
sulle discipline attinenti ai servizi dell'emigrazione.

Art. 4.

I titoli di studio richiesti per l'ammissione ai concorsi sono :

a) per la prima categoria, la laurea in giurisprudenza, la
laurea in scienze economiche e commerciali, la laurea in scienze

coloniali, il diploma finale della Scuola di s3ienze socialÌ f Fi-

renze;

b) dei posti d'ispettore per l'interno i titoli di. cui all'alinea
precedente o altra lagrea o titolo equipollente, che il ministro de-

‡erminerà di volta in volta, secondo le esigenze del servizio ¡

c) per la seconda categoria, la licenza conseguita in un isti-
tuto tecnico (sezione ragioneria) o in una scuo'a di studi medi com-
merciali, regi o pareggiati;

d) per la terza categoria la licenza conseguita in una scuola
seconfiaria di primo grado, regia o pareggiata.

Art. 5.

Il ministro riconosce il pošsosso dei requisitistabiliti per <iison; a
categoria d'impiego e giudica dell'ammissibilità al concorso dei sin-
goli aspiranti. 11 possesso dei requisiti richiesti non vincola l'Ammi·
nistrazione ad ammettere gli aspii'anti al concorso.

11 provvedimento con cui o negata l'ammissione al concorso ð
definitivo.

Art. 6.

Nei conco:si per esame le prove sono orali per tutte le materio
e scritte per quelle stabilite dal ministro a norma del seguente
comma.

Con decreto Ministeriale saranno stabilite le materie e le norme
di essi e approvati i relativi programmi.

Art. 7.

Le promozioni di ggado si conferiscono esclusivamento par me-

rito; quelle .df classe metà per anzianità accompagnata da idoneith,
diligenza e buona condofta, e meta per merito.

Art. 8.

Tutte le promozioni, tranne quelle in seguito ad esame debbono
essera precedute dal parero del Consiglio di amministrazione, il quale
terra conto delle note caratteristiche e dei fatti posteriori, già de-
bitamente accertati, contestati all'impiegato, ed annotati nel suo
fascicolo personale.

Art. 9.

Le nomine al posto di commissario sono conferito al più merite-
vole fra gli ispettori per l'interno e per l'estero, senza riguardo
alla classe.

Il ministro può tuttavia provvedersi oltre clie nel modo speciff-
cato nel seguente capoverso anche mediante pubblico concúso.
I posti di commissario possono essero altrosl coperti mediante

incarico delle funzioni conferite a funzionari dello Stato, anche
estranei al ruolo del Commissariato, i quali siano di grado non in.
feriore a quello di capo.83zione o equivalente. Al funzionario inca-
ricato dell'ulIlcio di .commissario é corrisposta sul Fondo per
l'emigrazione l'indennità mensile di L. 250. Tale incarico potrà ces-
sare,.ia qualunque tempo, per deliberazione presa di concerto fra

il ministro degli affari esteri e il ministro da cui l'impiegato di-

pende, sentito il commissa"io generale.
Art. 10.

Le nomine al posto di ispettore per l'interno sono conferite al
più meritevole dei primi segretari.
Il ministro può provvedervi anche mediante pubblico concorso.

Art. 11.

Le promozioni ai gradi di primo segretario e di primo ragioniere
sono conferite mediante esame di idoneità per due terzi e mediante
esame di concorso per merito distinto per un terzo.
Al concorso per merito distinto al grado di 1° ragioniere sono

ammessi i funzionari della carriera di ragioneria del Commissariato
nonáhè quelli del Commissariato stesso i quali alla attuazione dol-
dell'organico stabilito con la legge del 17 luglio 1910, n. 538, erano
muniti del diploma di ragioniere.
II, ministro, tenuto conto della proporzione suddetta, determina i

turni per gli esami di concorso per merito distinto e per quelli di
idoneità.

Art. 12.

Nella categoría d'ordine le promozioni di grado sono conferite:
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a) al posto di archivista capo, al più meritevole fka gli ar-
chivisti di prima classe ;

) ai posti di archtvista di seconda classe in ragione di un
terzo dei posti per esame di concorso e di due terzi por titolo di
anzianità congiunta ad idoneith, diligenza e buona condotta.

Art. 13.

Art. 20.

11 numero degli ispettori per l'estero è di 10 e può essere variato
per decreto Reale, sentito il Consiglio dell'emigratione.
I detti ispettori sono distribuiti in due classi :

n. 4 ispettori di la classe a L. 6000 di stipendio annuo;
n. 6 ispettori di 2a classe a L. 5000 di stipendio annuo.

11 ministro, sentito il Consiglio d'amininistrazione, può escludere
dagli esami di promozione gli impiegati sottoposti a procedimento
penale e quelli che nell'ultimo biennio sono stati puniti con pena
disciplinare superiore alla sospensione dallo etipendio.
Può altres), sentito lo stesso Consiglio, escludere dagli esami di

merito gli aspiranti che non abbiano dato prova di capacità, dili-
genza e buona condotta. La mancanza di tali requisiti deve risul-
tare dalle ultime note caratteristiche o da fatti posteriori, già però
debitainente accertati, contestati all'inljŒegato, ed annotati nel suo
fascicolo personale.

Art. 14.

Per ottenere la classificazione negli esami di merito distinto oc-
corre conseguire una media complessiva di, otto decimi, sia nelle
prove scritte che nelle ora]Ï, e non meno di sette deoimi in cia-
seuna prova; per ottenere la classilleaziöne d'idonein basta con-
seguire non meno di sei decimi, sia negli scritti che negÌi orali in
ciascuna materia.

Art. 15.

Coloro che, non riuscendo vincitori del concorso di merito, ab-
biano ottenuta la classifleazione del merito, o la classificazione di
idoneitä non acquistano altro diritto che d'essere dispensati dal-
l'esame di idone:tà. Essi saranno classificati nella graduatoria degli
impiegati della rispettiva categoria che supereranno il suesessivo
esame d'idoneità secondo le rispettive anzianità di ruolo alla data
del deoreto che indico detto esame.

Art. 16.

L'elenco degli impiegati che risultarono idonei, approvato dal
ministro, è pubblicato nel Bollettino dell'emigrazione e nella Gaz-
retta ufficiale.

Art, 17.

Gli esami per archivista si dånno secondo le condizioni e sui
programmi approvati con dcereto Ministeriale, consistono in una
prova scritta et in una prova orale su ciascuna materia, cioè sul.
l'ordinamento generale amministrativo e sui diritti e doveri dei
cittadiai e dei funzionari, e sull'ordinamento e funzionamento de-
gli archivi e degli uffici d'ordine.

Art. 18.

Le note informative sono compilate entro il diceinbre d'ogni anno
in base al modello approvato dal ministro.
Esse sono compilate:

a) dal commissario generale per i capi degli uffici;
b) dai capi degli uffici per il personale dipendente.Intalcaso

però il commissario generale à chiamato ad esaminare ed appro-
vare le note.

CAPO III.

Norma per la carriera ed il servizio degli ispettori
all' estero

Art. 21.

Gli ispettori per l'estero sono nominati per pubblico concorso,
salvo il disposto dell'articolo seguente.
Condizioni per l'ammissione al concorso, oltre a quelle generali

per accedere ai pubblici uffici, sono le seguenti:
a) avere compiuto gli anni 25 e non oltrepassato i 40;
b) essere di sana e robusta costituzione, che permetta di

affrontare qualunque clima, provata con certificati di medici mi-
litari;

c) avere ottenuto una laurea od altro titolo equivalente in
un R. Istituto superiore, secondoche sarà determinato volta per
Volta dal ministro.
Il concorso è bandito con decreto Ministeriale che ne determina

le ulteriori condizioni in rapporto con la speciale destinazione di
cui al colama 5, con lo stesso decreto Ministeriale saranno indicati
il programma e le modalità dell'esame di concorso.

11 ministro degli affari esteri con decisione inappellabile pub
escludere dal concorso, senza indicarne i motivi, le persone che
giudichi non adatte.

11 concorso è indetto per determinate destinazioni all'estero. Sa-
ranno indicate nel bando di concorso le lingue straniere della cui
conoscenza dovrà essere data prova.

11 concorso à ghidicato da una Commissione composta di c¡nque
membri scelti dal ministro il quale designa il presidente nella per-
sona di un consigliere di Stato. Fanno parte della Commissione il
commissario generale (od un commissario dell'emigrazione da lui
delegato) ed un membro del Consiglio dell'emigrazione.
Alla Commissione sono aggregati insegnanti di lingde, con Voto

soltanto per la rispettiva materia.
La Commissione procede anzitutto ad una dichiarazione di ido-

neita dei concorrenti. Qualora uno o più fra i concorrenti idonei
risultino forniti di tali titoli di coltura e di sperimentata attitu•
dine all'afneio, da permetterne la nomina senza necessità di una
prova di esame, la Commissione può designarli senz'altro al mini-
stro, previo tuttavia l'esito favorevole di un colloquio attinente alle
materie di emigrazione.
In caso contrario la Commissione chiama gli idonei ad una prova

di esame sul programma di cui al comma terzo e designa tanti
eleggibili quanti sono i posti messi a concorso. Gli eleggibili ven-
gono nominati pet decreto Ministeriale, in via di esperimento, per
due anni. Trascorso questo periodo il ministro, sentito 11 commis-
sario generale, procede, ove ne sia il caso, alla nomina defluitiva.
Ove un ispettore venga licenziato durante i due anni di prova

por sua colpa o negligenza o si dimetta volontariamente, gli sark
accordato il viaggio di rimpatrio in seconda clásse, se egli sia stato
mandato all'estero dal Regno. Quando egli venga altrimenti esone-
rato dalla carica nel periodo predetto, avrà diritto ad una inden-
nità pari a. tante mesato di stipendio quanti sono i mesi del pre-
stato servizio, ma non mai superiore ad una annata di stipendio;
più al rimpatrio nei modi e nelle circostanze suaccennali.

Art. 22.

Art. 19.

Gli ispettori dell'em:grazione per l'estero sono incaricati di tute-
lare ed assistere i connazionali emigi'ati nella circosorì2ione loro asa
segnata, di studiaro e riferire sulle condizioni del mercato del la-
Voro, sulla legislazione operaia, sulle condizioni di vita dei nostri
operai, ed in generale di svolgere ogni azione utile all'emigra-
zione.

Eccezionalmente il ministro degli affari esteri, sentito il Comi-
tato permanente dell'emigrazione, può nominare ispettore per l'e-
stero, senza concorso, chi abbia dato sicura prova di possedere at-
titudine pratica all'ufficio e titoli di coltura specifica.
Con le stesse modalità il ministro degli affari esteri può chiamare

tektporaneamente all'uffioio di ispèttore, funziondi del ruolo diplo.
matico e cónsolare ed ulietali della Regia marina che abbiano spe.
ciale competenza in materia di emigrazione. Gli ispettori così nomi,
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nati conservano il grado ed i diritti di carriera cho Ioro competono
nell'Amministrazione cui appartengono ne13a quale possono sempre
ritornare col grado e cón l'anzianità che avrebbero conseguito so vi

fossero rimasti, e continuano a percepire lo stipendio dalla Ammini-
strazione cui anpartengono, salva l'eventuale diŒerenza a carico
del Fondo per l'emigrazione per raggiungere lo stipendio di ispet-
tore.

Art. 23.

La nomina d finitiva degli ispettori o fatta en decreto Rea'e su

proposta del ministro degli affari esteri.
Il tempo di servizio prestato in via di esperimento, ove l'ispet-

tore consegua la nomina definitiva, sarà considerato utile per l'an-
zianità e per la pensione.

Art. 21.

Gli ispettori non patranno essere trasferiti, se non concorrano,.a
giudizio del ministra degli affari esteri, esigeuze di servizio.
Eccezionalmente ed in via temporanea il ministro può tenere

quélche ispettore a disposizione del Comm saariato per incarichi
speciali da compiersi all'interno o par la direzione di uffici dell'e-

migtazione nel Regno.
Art. 25.

Gli ispettori dipendono direttamente dal Commissariato dell'emi-
grazione, secondo lo cui istruzioni p:ovvederanno all'assistenza ed
alla tutela degli emigranti.
Tali istruzioni verranno contemporaneamente comunicate ni Regi

agenti diplomatici e consolari entro la cui circoscrizione gli ispot-
tori dovranno esphcare l'opara loro.

Art. 26.

Per il disbrigo delle proprio funzioni l'ispettore può corrispon-
dere direttamente, oltre che col Commissariato, coi RR. uffici di-
plomatici e consolari, colle autorità del Regno, con persone cd enti

privati.
Per ciò che riguarda i rapporti degli ispettori con-le RR. auto-

Tità diplomatiche e consolari della circoserizione, il ministro, udito il
commissario generale, darà istruzioni speciali secondo i diversi

paesi.
Art. 27.

Gli ispettori per l'estero sono impiegali dello Stato. Come tali
sono soggetti alla legge ed al regolamento sullo stato degli impie-
gati civili, in quanto siano a loro applicabili.

Art. 28.

Gli ispettori non potranno, senza previo consenso del Commissa-

riato, fotnire alla stampa notizie concernenti il loro servizio, pub-
blicare libri, monografle, ed articoli sull'emigrazione, sulla colo-

nizzazione o su quanto riguarda le colonie italiane all'estero.

Art. 29.

È vietato agli ispettori sotto pena di revocazione dall'impiego,
ai sensi dell'art. 53 dal testo unico delle leggi sullo stato degli im-

piegati civili, approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 003,
di esercitare, così in patria come all'estero, il commercio per sè o

por gli altri, di accettare commissioni per fini commerciali ed in-
dustriali, di accordare l'opera propria a societh o intraprese, d'im-

piegare insomma la propria attività a scopo di lucro, a favore di

chicellessia e por qualsiasi motivo.

Art. 30.

Gli ispettori, oltre al loro stipendio, godono di un assegno locale

nella misura cite sark determinata con deeroto Ministeriale, in rap-
porto alle diverse destinazioni.
Hanno altresl diritto al rimborso delle spese di trasporto, di po-

sta e .di telegt•afo sostenute per ragioni di servizio, e delle spese di

uffleio, nei limiti in cui siano state preventivamente autorizzate dal
Commissariato.

Gli stipendi degli ispettori sono aumentabili del decimo sessen-

nale, non oltrepassando peró i tre sessenni.

Art. 31.

Le promozioni di classe si iaranno per turno di anzianità con-
giunta a idoneità e di solo merito.

Caro lV.

Disposizioni generali o transitorie
Art. 31.

11 ministro degli affari esteri, sentito il parere collegiale del com-

missario generale o dei commissari per l'emigrazione, distribuira gli
ispettori, nominati a norma del regolamento approvato con R. de-
creto 10 luglio 1901, n. 375, nel ruolo di cui all'art. 20.
Poe l'assegnazione dei posti di cui at detto ruolo si terra conto

della durata e della qualità dei servizi resi da ciascun ispettore.
11 ministro provvederà infino al collocamento degli attuali addetti,

che fossero ritenuti idonei, nel ruolo de li ispettori, sentita anche
una speciale Commissione e in conformità di norme che il ministro
stesso stabilità con suo decreto.,

Art. 33.

11 Consiglio di amministrazione o di disciplina per tutti i fun-
zionari del Commissariato è quello del Ministero degli affari esteri
e ne farà parte, a norma dell'art. 47 della legge, testo unico, 23 no-
Tembre 1909, 11 funzionario preliosto ai servizi del personale.

Art. 34.

I funzionari di qualunque categoria e grado, possono essere desti-
nati, can decreto Ministeriale, a p"estare servizio presso uno degli
Ispettorati di emigrazione od altra ullleia o Istituta dipondenti dal
C ammissariato.

Essi possono altresi essere inviati in Inissione temporanea all'in-
torno e all'estero.

Art. 33.

Agli ispettori e vice ispettori dell'enligraziano nei porti di Navoli,
Genova e Palermo e all'ispettore nal parto di Messina, nonché al
direttore dell'uffleio dell'emigrazione pei confini di terra in Milano,
spetta naa indennità di carica c'io sarà determinata per ciascun

funzionario con decreto Ministeriale e clie non potrà eccedere la
meti dell'indennità di missime spettante a ciasenno secondo il pro-
prio grado.

Art. 36.

G:i impierati nominati nel ruola del Commissariato in dipendenza
del R. decreto 4 dicembro 1910, n. 87ô, agli efratti dell'anzianità di
servizio per la promozione, avranno computato came servizio utilo
anche quello prestato pressa le altre pubbliche Amministrazioni
dalle quali provengono.

Visto, d'ordine di Sua Maesta :
Il ministro degli affitri esteri

DI SAN GlULIANO.

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M. il Re,
in udienza del 1° agosto 1913, sul decreto che dal
fondo di riserva per le spese impreviste auto-
rizza un prolevamento di L. 120.500, a favore dei
Ministeri del tesoro, delle finanze, degli aff'ari
esteri e dell°interno.

SIRE !

Per provvedere a indilazionabili bisogni, il Consiglio dei ininistri
ha deliberato di ricorrere al fondo di riserva per le spese impre-
viste, secondo la facoltà concessagli dall'art. 38 de11a legge di con-
tabilità generale.
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Di essi si fa cenno qui appresso.

Ministero del tesoro.

a) L. 24.000 per retribuire, durante il 1° semestro 1913-914,
n'cuni avvenfizi in servizio temporaneo presso le delegazioni del
tesoro per fronteggia.re eccezionali esigenze dei servizi;

b) L. 27.0)0 per corrispondere agli avventizi in servizio presso
la Corte dei conti le retribuzioni pel 1° semestre 1913-914, in at-

tesa che siano espletati i concorsi pel reclutamento del personale di
ruolo concesso con la recente legge riguardante le riforme organi-
che del personale stesso.

Ministero delle finanze.
L. 15.000, per acquisto di alcuni terreni siti nell'ambito delle sa-

line di Cervia.

Ministero degli affari esteri.

a) lire 3300, importo dell'indennità speciale di residenza ad
un applicato del Ministoro degli affari esteri in funzioni di cancel-
liere presso il R. consolato generale a Berlino;

b) lire 31.000, ulteriori speso della R. delegazirne italiana

presso la Commissione per la delimitazione del conflue italo-au-
striaco;

c) lire 10.003, maggiore spesa di indennità di alloggio al Re.
gio ministro in Atene.

Ministero dell'interno.

L. 11.000 por provvedere al pagamento del fìtto dei nuovi locali
nei quali si sono dovuti di urgenza trasferire gli utilei dell'archivio
di Stato di Pisa date le pericolose condizioni stat:che di quelli prima
occupati.
11 prelevamento dal fondo di riserva predetto, della complessiva

somma di L. 120.500 poi titoli indicati viene autorizzato col seguente
dHegno di decreto che il riferente ha 1 onore di sottoporre all'au-

gusta sanzione di Vostra Maestà.

E numero (977 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto in L. 1.000.000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1913-914, in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzate in L. 175,000, rimane disponibile la

somma di L. 825,000 ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per lo spese impreviste inscritto
al capitolo n. 139 dello stato di previsione della spesa
del ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1913-
1914, ò autorizzata una 42 prelevazione nella somma

di lire centoventimilacinquecento (L. 120.500) da in-
scriversi al capitoli degli stati di previsione infraindi-

cata per l'esercizio finanziario in corso:

Ministero del tesoro - Cap. 195 ter. « Retribuzioni
al personale straordinario in servizio temporaneo presso
le delegazioni del tesoro >

. . . L. 24.000 -
Cap. 195-quater. « Retribuzioni al per-

sonale straordinario in servizio tempo-
raneo presso gli uffici della Corte dei conti. 27.000-

Ministero delle finanze - Cap. 293-bis.
« Spesa per acquisto di terreni in uso delle
saline di Cervia >

. . . . . . 15.000-
Ministero degli affari esteri - Cap. 33.

« Indennità locali agli impiegati d'ordine
presso i Regi uflici all'est'ero >

. . .
3.500 -

Cap. 37. « Missioni politiche e com-
merciali ecc. ». . . . . . . 30.000-

Cap. 40. « Indennità di alloggio ad
agenti diplomatici ecc. »

. . . . 10.000-
Ministero dell'interno - Cap. 39. « Fitto

di locali per gli archivi di Stato ecc. »
. 11.000-

L. 120.500-
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la sua convalidazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 1° agosto 1918.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - ÎEDESCO.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO·-APRILE.

Il numero 01õ della raccolta u/ßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decrelo:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la tabella C annessa alla legge 29 giugno 1913,
n. 797;
Visto il Nostro decreto 25 luglio 1913, n. 913, il quale

stabilisce le norme di cui all'art. 28 della legge sud-
detta ;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina, di

concerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :
I quadri organici degli ufficiali appartenenti ai corpi

militari della R. marina sono stabiliti per il quinquen-
nio 1913-918 in conformità della tabella annessa al
presente decreto, firmata, d'ordine Nostro, dai ministri
della marina e del tesoro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 luglio 1913.
VITTORIO EMANUELE.

LEONARDI-CATTOLICA - TEDESCO.
Visto, Ilguardasigilli: FINoccalAno-APRILE.
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Tabella che approva i quadri organici degli ufficiali dei corpi militari dolla R. marina per il

quinquennio 1913-918 in relazione all'art. 28 della legge 29 giugno 1913, n. 797, ed alla
tabella C annessa alla legge medesima.

Dal 1° ag. 1913
al 30 giug. 1914 1914-915 1915-916 1916-017 1917-918

CORPI E GRADI . . g 0°
.

Stato maggiore generale.

A) ufficiali di vaseello :

Ammiraglio . . . . . . . ,
1 - 1 - 1 - 1 - 1 -

Vice ammiragli . . , , . . .
7 - 7 - 7 - 7 - 7 - -

Contrammiragli . , , , , ,
lô l lô - 17 l 17 - 17 - 2

Capitani di vascello . . . .

50 - 56 - 56 - 56 - 56 - -
.

Capitani di tregata . . . . .
78 3 81 3 84 3 87 3 00 3 15

Capitani di corvetta , , , ,
90 5 05 5 100 5 105 5 110 5 25

Tenenti di vascello
, , . , ,

432 ‡ 12 444 12 459 15 474 15 490 16 70

Ufficiali subatterni , . . . .
274 - 66 219 - 55 226 7 292 66 340 48 -

B) ufliciali macebinisti:

Tenente generala , , , , .
I l 1 - 1 - 1 - I - I

Maggior generale . . . . .
1 - l - 2 1 2 - 2 - 1

Colonnelli , . . . . . . . .
6 4 6 - 8 2 8 - 8 - 0

Tenenti colonnelli , , . . .
8 2 12 4 12 - 14 2 16 2 10

Maggiori . . , , . . . , , ,
28 - 28 - 30 2 31 1 32 l 4

Capitani , , , , , , . . . . 78 - 78 - 78 - 78 - 78 -
-

UfIlciali subalterni . . , , ,
205 - 205 - 205 - 203 - 158 - 47 - 47

Ugiciali del genio narate. |
Tenente generale . . . , ,

1 - 1 - 1 - 1 - 1 - -

Maggior generale . . . . .
3 - 3 - 3 - 3 - 3 - -

Colonnelli.
. . . . . . . . . 9 1 9 - 9 - 9

- 9 - I

Tenenti colonnelli . . . . .
10 - 10 - 10 - 10 - 10 - -

Maggiori , , , . . . , , , 15 - 15 - 15 - 15 - 15 - -

Capitani . . , , . . . . . .
57 2 59 2 60 1 61 1 62 1 7

Tenenti
, . . . . . . . . , 10 1 20 1 22 2 24 2 26 2 8

Ugiciali corpo sanitario.
Tenente generale . . . . .

I 1 1 - 1 - I | - 1 - I

Maggior generale . . , , .
1 - 1 - 1 - 1 - 1 - -

Colonnelli
. . . . . . . . .

9 1 9 - 0 - 9 - 9 - l

Tenenti colonnelli . . . . .
10 4 10 - 16 - 16 - 16 - 4

Maggiori . . . . . . . . . , 40 9 40 - 40 - 40 - 40 - 9

Capitani . .
. . . . . . . .

132 25 135 3 135 - 135 - 135 - 28

Tenenti . . . . . . . . . .
Gl - 22 57 - 4 48 - 9 39 - 9 30 - 9 - 53

Ugiciali corpo commissariato.

Maggior generale . . . . . .
1 - 1 - 1 - 1 - 1 - -

Colonnelli.
. . . . . . . . ,

7 1 7 - 7 - 7 - 7 - 1

Tenenti colonnelli , , , . ,
17 - 17 - 17 - 17 - 17 - ....

Maggiori . . . . . . . . . .
20 - 8 20 - 20 - 20 - 20 - - 8

Capitani . . . . . . . . . .
92 - 15 92 - 92 - 92 -

.
92 -

- 15

Ufficiali subalterni. . . . . .
63 - 17 ¡ 63 - 63 - 63 - 63 - - 17

Roma, 27 luglio 1913.
Visto, d'ordine di Sua Maesta :

Il ministro della marina: LEONARDI-CATTOLICA. Il ministro del tesoro TEDESCO.
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Relazione di Sua Eccellenza il ministro di grazia e

giustizia e dei culti a S. M. il Re, nell'udienza
del i° agosto 1913, sul decreto che autorizza un

prelevamento di lire 22.500 dal fondo di riserva

per le spese impreviste del bilancio del Fondo per
il culto.

SIRE I

Istituito di recente il vicariato apostolico in Libia, il ministro
delle colonie ha riconosciuta la necessità che al pari di quanto é

stato già fatto per l'Eritres o la Somalia sia concesso anche a

quella nuova istituzione sul bilancio del Fondo per il culto, un conve-
niente assegno - che per l'esercizio in corso può esser limitato a

L. 7500 - affinchè l'opera sua possa avere quel giusto aiuto mate-

riale che permetta di svolgerla sempre più pel bene di quei terri-
tori sottopcsti alla Sovranità dell'Italia.
Essendosi altresi ravvisato necessario di concedere ulteriori sus-

sidi alle missioni italiane all'estero, sottoposte al protettorato del
Governo, che dedicano l'opera loro a scopi di istruzione e di bene-

ficenza 11 ministro degli esteri ha richiesto che fosse aumentato di

L. 15.000 il fondo all'uopo stanziato pel corrente esercizio sul ca-

pitolo n. 38 del bilancio dell'Amministrazione stessa.
Avendo il riferente - ministro di grazia e giustizia e dei culti -

accolto di buon grado queste proposte, il Consiglio dei ministri,
avvalendosi delle facoltà consentite dall'art. 38 della legge sulla

contabilità generale dello Stato, ha deliberato di sopperire a questi
bisogni mediante il provvedimento che viene ora sottoposto all°au-
gusta sanzione della Maestà Vostra.

Il numero 978 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
de3 Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico di legge sull'ammini-
strazione del patrimonio e sulla contabilità generale
dello Stato, approvato col R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016 ;
Visto che il fondo di riserva per le spese imprevi-

ste, iscritto in L. 30.000 nello stato di previsione della

spesa dell'Amministrazione del Fondo per il culto per
l'esercizio finanziario 1913-914 è disponibile per l'in-
tero importo;
Vista la legge 22 giugno 1874, n. 1962, sulla conta-

bilità de11'Amministrazione del Fondo per il culto ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari di grazia e giustizia e dei culti, d'accordo
coi ministri degli affari esteri, delle colonie e del te-
soro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste iscritto
per L. 30.000 al cap. n. 61 dello stato di previsione
della spesa dell'Amministrazione del Fondo per il culto

per l'esercizio finanziario 1913-914 è autorizzata una

prima prelevazione nella somma di lire ventiduemila-

einquecento(L.22.500) da destinarsi come appresso:
1° per lire settemilacinquecento (L. 7500) a costi-

tuire la dotazione del nuovo capitolo n. 36-bis: « As-

segno per la manutenzione ed ufficiatura di chiese

aperte al culto cattolico in Libia » per concorso da

corrispondersi per l'esercizio 1913-914;
2° per lire quindicimila (L. 15.000) in aumento al

capitolo n. 38: « Concorso del Fondo per il culto a

beneficio delle missioni italiane all'estero che dedicano
l'opera loro a scopi di istruzione e di beneficenza » per
maggiori sussidi da concedersi durante l'esercizio me-
desimo.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua convalidazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo asservere.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 1° agosto 1913.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - FmocomüO-APRI.E - TEUESCO.
Visto, Il guardasigilli: Fmoconuno-APRILE.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 25 luglio
1913, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-
nale di Aragona (Girgentt).

SIRE I

Da una recente inchiesta è resultato che un grave disordine osta-
cola il normale funzionamento dell'azienda comunale di Aragona.
Gli uffici municipali procedono in modo irregolare; ciò che è do-

vuto alla noncuranza degli amministratori, alla confusione che regna
negli archivi, nonchè alla mancanza dei principali libri resi obbli-

gatorì dalle vigenti disposizioni regolamentari.
I pubblici savizi in generale sono lasciati in vero stato di ab-

bandono: cosi la nettezza dell'abitato e l'illuminazione, cui si prov-
vede in economia senza la scorta di uno speciale regolamento, sono
deficentissime; non meno deficienti sono l'esercizio della vigilanza
igienica sull'annona ed il servizio sanitario, in ordine al quale si
lamenta in particolare la mancata compilazione dell'elenco dei po-
veri, ciò che ó causa ad un tenipo di inconvenienti e di abusi.
Ilolteplici irregolarità si sono riscontrate in tutto quanto concerne

la contabilità comunale e specialmente per quanto riguarda la li-
quidazione ed il pagamento delle spese, cui si provvede con metodi
arbitrari, trascurando del tutto le norme all'uopo stabilite dalla
legge.
Gli interessi finanziari del Comune sono deplorevolmente trascu-

rati, essendosi omessa perfino la riscossione dei vari crediti, i quali
sono pertanto divenuti, almeno in parte,di diffleile e dubbia esigi-
bilità. Si sono inoltre corrisposti compensi non dovuti o determinati
in misura esorbitante, concesse indebite esenzioni dal pagamento di
canoni, e accordate dilazioni nel versamento di somme riscosse per
conto del comune, in aperto contrasto con gli interessi del comune
stesso.
Per tutte le ragioni accennate, la finanza pubblica à ridotta in

difficili condizioni, tanto che col bilancio dell'esercizio corrente venne
elevata la sovrimposta comunale per una sonima notevolissima, e

nonostante tale aggravio non si poto ottenere il pareggio del bi-
lancio predetto, se non ricorrendo a stanziamenti di entrate pura-
mente figurative e fittizie.

Urge pertanto provvedere al consolidamento delle linanze nonchè
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ad una radicale riorganizzazione di tutti i rami di quella azienda
civica, ed a tale fine, essendosi ormai l'Amministrazione al potere
addimostrata assolutamente inetta e negligente, si rende necessario
il rimedio eccezionale dello (scioglimento del Consiglio comunale
LEnche il parere espresso dal Consiglio di Stato nell'adunanza
del giorno 18 corrente.
Mi onoro pertanto sottoporre il relativo decreto all'augusta firma

di Vostra Maesià.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Ilio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli.affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ininistri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio coinunale di Aragona, in provincia di
Girgenti, ò sciolto.

Art. 2.

Il sig. cay. uff. dott. Ernesto Grimaldi ð nominato
commissatio straordinario per l'amministrazione prov-
visoria di detto Comune, sino all' insediamento del

nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro liiinistro predetto è incaritato della esectt-

zione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addl 25 luglio 1913.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.

Per il ritardo nella compilazione nei ruoli dello tasse, sono ve-
nute a mancare alla Cassa le risorse necessarie por i pagamenti
che sono stati sospesi.
Urge porre riparo alle deficenze ed irregolarità accertate, me-

diante un opera organica e complessa, la quale valga anche a dare

assetto alla finanza e a definire le contabilità di parecchi eser-
cizi.

Mi onoro per tali motivi sottoporre all'augusta firma della Maestä
Vostra lo schema di decreto, che, sul conforme parere espresso dal
Consiglio di Stato nell'adunanza 18 luglio corrente, seioglie quel
Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di State
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto
21 maggio 1908, n. 269;
Abbiamo docretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Marigliano, in provincia
di Caserta, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Antonio Rovelli è nomínato commid-
sario straordinario per l'amministrazione provvisä-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale ai termini di legge.
11 Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cu tione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addl 25 luglio 1913.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio de°i
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 25 luglio
1913, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Marigliano (Caserta).
SIRE I

La rappresentanza comunale diMarigliano, sorta dalle elezioni gene-
rali del settembre 1911, esauri la sua attività in competizioni e contra-
sti di partito, presentando nel maggio scorso le dimissioni in numero

superiore ai due terzi dei consiglieri assegnati, quando ebbe noti-

zia dell'inchiesta disposta dal prefetto.
Di fronte all'inerzia e all'inadempienza del Comune per gli atti

più importanti della pubblica azienda, durante 11 biennio in cui gli
amministratori, testó dimissionari, ne rimasero al governo, si rese
più volte necessaria la sostituzione della Giunta provinciale ammi.
nTativa, la quale dovette d'ufficio disporre la compilazione di nu-
merosi ruoli di tasse ed anche del bilancio, che fino all'aprile scorso
non era stato ancora preparato.
Essendosi trascurati i provvedimenti necessari per porro riparo

al disavanzo aceertato dal R. commissario nel 1911 ed assicurare il

pareggio tra lo entrate o le spese, ed essendosi anzi aggiunti nuovi
e maggiori elementi di perturbamento della pubblica finanza, a

causa della partigiana azione amministrativa e delle irregolaritå
nella erogazione delle spese, il debito fluttuante è salito a somma

notevole,

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITT1.

Relakione di S. E. il ministro segretario di Stato por
gli altari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 1° agosto
1913, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Cascina (Pisa).

SIRE!

11 commissario straordinario di Cascina, per assicuraro gli utili
effetti della sua gestione, deve ancora provvedere alla riorganizzá-
zione degli ufIlci, alla compilazione o revisione dei regolamenti lo-
cali e stabilire le condizioni per il miglioramento dei servizi,
specie nei riguardi della somministrazione dei medicinali ai po-
veri.

Altri provvédimenti sono necessari, allo scopo di risolvere le que-
stioni che si riferiscono alla alimentaz one idrica del territolio, alle
spese di spedalità e di ricovero degli indigenti e alla riscossigne dei
relativi crediti.
È indispensabile pertanto prorogare di tre mesi il termine per la

ricostittizione di quel Consiglio comunale; e a ciò provvede lo schema
di decreto, che mi onoro sottoporre all'augusta firma della Maestà
Vostraj
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I-

VITTORIO EMANU3LE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RH D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Cascina, in provincia
di Pisa;
Veduta la legge comunale e provinciale,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Cascina è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

enzione del presente decreto.

Da'o a Sant'Anna dei Valdieri, addl 1°agosto^1913.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFJ

AVI'ISI.

Il giorno 22 agosto 1913, in San Massimo, provincia di Campo-
basso, è stata attivata al servizio pubblico con orario limitato di

giorno una ricevitoria fonotelegrafica collegata all'uflicio telegrafico
di Bojano.

Roma, 22 agosto 1913.

Il giorno 21 agosto 1913, in Cura, provincia di Roma e in Calea,
provincia di Como, sono state attivato al servizio pubblico ricevi-
tarie te'egrafiche di sa cIssse con orario limitato di giorno.

Roir a, 23 agosto 1913.

M I N IS TERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :

Magistratura.

Con Regi decreti dell'8 maggio 1913:

Giove Francesco, giudice aggiunto di la categoria can funzioni di

pretore nel mandamento di Copertino, ó nominata, per anzia-
nità, giudice, con l'annuo stipendio di lire 4000, continuando ad

esercitare le funzioni di pretore nella stesso mandamento di

Copertino.
Vacchina Mario, uditore, in missione di vice pretore presso il 2°

mandamento di Torino, con la monsile indennità di lire 100,
avente i requi.siti di legge, ó nominato, in soprannumero, giu-
dice aggiunta dí 2a categoria presso la regia procura del tribu-
nale civile e pena·Je di Asti con l'annuo stipendio di lire 2000,
cessando dal percepire la detta indennità.

Pirone Angelo Raffaele, yditore, in missione di vice pretore presso
.

la pretura urbana di Venezia, con la mensile indennità di lire

,
100, avente i requisiti di legge, è nominato, in soprannumero,

giudice agziunto di 2a cete "oria presso la regia procura del

tribunale civile e penale di Udine, con l'annuo stipendio di lire
2000, cessando dal percepire la detta indennità.

Di Piazza Salvatore, uditore, in 1pissione di vice pretore presso il

mandamento di Lercara Friddi, con la monsi'e indennità di lire
100, avente i requisiti di legge, é nominato, in soprannumero,
giudice aggiunto di 2a categoria pressa la regia procura del
tribunale civile e penale di Siraensa, con l'annuo stipendio di
lire 2000, cessando dal percepire la detta indennità.

Marsigliani Emilio, uditorc, in missione di vice pretore pressa il
.
mandamento di Andria, con la mensile indennità di lire 100,
avente i requisiti di loggge, ó stato nominato, in soprannumero,
giudice aggiunto di 2a categoria presso il tribunale civile e pe-
nale di Frosinone, con l'annuo stipendio di liro 2000, cessaulo
dal percepire la detta indennità.

Paolillo Felice, uditore, in missimo di Vice pretorepress3il7°man-
damento di Milano, con la mensile indennità di lire 100, avento
i requisiti di legge, à nominato, in soprannumero, giudico ag.
giunto di 2a categoria presso il tribunale civile o penale di Mi-
lano, con l'annuo stipendio di lire 2000, cessando dal:percepire
la detta indennità.

Salvi Lorenzo, uditore, in missione di vice pretore pressoil1°man-
damento di Milano, con la mensile indennità di lire 100, avento
i requisiti di legge, è nominato, in soprannuniero, giudice ag-
giunto di 2a categoria pressa il tribunale civile e penale di Go-
nova, con l'annuo stipendio di lire 2003, cessando dal percepire
la detta indonnità.

Albeggiani Giuseppe, uditore, in missione di vice pretore presso il
4° mandamento di Palermo, aYente i requisiti di legge, o nomi-
nato, in saprannumero, giudice aggiunto di 2a categoria, pressa
il tribunals ile e penale di Termini Imerese, con l' annuo
stipendio di Ine 2000.

Cao Carlo, uditare, in missione di vice pretorc, presso il 2° manda-
mento di Roma, avente i requisiti di legge, è nominato, in so-

prannumero, giudice aggiunto di 2a categoria, presso il tribu-
uale civile e penale di Viterbo, con l'annuo stipendia di Jire 2000.

Carbone Oreste, uditore, in missione di vice pretore presso il man-
damento di Nola, con la mensile indennità di lire 100, avente i
requisiti di legge, ó nominato,in soprannumero, giudice aggiunto
di 2a categoria, presso il tribunale civile e penale di S. Angelo
de' Lombardi, con l' annuo stipendio di liro 2000, cessando dal
percopire la detta indennità.

Solari Angelo Raffaele, uditore, _in missione di vice pretore, presso
il mandamento di Taranto, con la mensile indennità dilire 100,
avente i requisiti di legge, ó nominato, in soprannumero, gin-
dice aggiunto, di 2a categoria presso il tribunale civile o penale
di Aneona, con l'anano stipendio di lire 2000, cessando dalla
detta indennità.

MINISTEllO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente :
Direzione generale delle imposta dirette e del catasto.

Con R. decreto del 26 giugno 1913:

Castiglioni Pietro, applicato d'agenzia di 2a classe, ð stato collocato
in aspettativa per infermità, per la durata di sei mesi, dal 1

giugno stesso, anzichè dal 1° maggio, decorrenza fissata dal de-
creto Reale 11 maggio p. p.

Con R. decreto del 20 luglio 1913:

Campisi Paolo, agente delle imposte di 3a classe, a et Ito collocato
in aspettativa per infermith, dal 1° giugno c. a, e per la du-
rata di mesi quattro.

Accardi Stefano, applicato d'agenzia di 3a classe, è stato collocato
in aspettativa per infermità, dal 9 luglio stesso e por la du.
rata di mesi sei.

1 i
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MIN ISTERODELTESORO Intestazione Tenore
Debito 6 o

½ Ñ da rettificare della rendita
Direzione generale del debito pubblico e 5 o

Rettifiche d'intestazione (26 pubblicazione).
I 2 3 4 5

Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestste come alla colonna 4, mentrechò dovevano
invece intestersi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti
le vere indicaz oni .dei titolari delle rendite stesse:

Intestazione Tenore
.S o

da rettificare dolla rettifica

1 2 3 4 5

.9.50 34684 làS8 - Bondl Angelo Ugo Bondi «Ugo Angelo
r olo di Is icco G i ul i o, di Isacco Giulio,
Cat. A minore sotto la pa- cec., come contro

t ia potesth del pa.
dre, dom. in Roma

3 50 420162 195 - Carli Elisa, Giusep-
pe, Irlanda, Anto-
nietta, Primino e

Natale fu Cesaro,
minori sotto la

patria potestà del-
la loro madro Gua-
dagni Linda di Va-
ler10, ved. di Carli
Cesare, dom. a Co-
lonnato frazione di
Carrara (Massa)

Carli Giustína vulgo
Elisa, Giuseppe, Ir-
landa, ecc. came
contro

A teranini dell'art. 167 del regolamento generale sul Dabito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si difIlda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ovo noa sieno state
notificate opposizioni a questa direzione generale, 16 intestationi

3.50 682243 1035 - Bondi Angelo Ugo Bondi Ugo Angelo
suddette saranno come sopra rettificate.

o/o di Isacco Giulio, di Isacco Gullio, Roma, 9 agosto 1913.

minore sotto la pa- ecc., come contro Il clivettore generale
iria potesta del pa- GARBAZZI.

dro, dom. in Roma

"le 29806 1275 - Figli nascituri di Figli nascituri di
'

Obblig. Bondi Angelo Ugo Bondi Ugo angelo
ferrov. di Isacco Giulio,mi- ci Isacco Giulio,

nore sotto la pa- ecc., come cent o
tria potestà del pa-
dra, dom. in Roma

29240 000 - Bondi Angelo Ugo Bondi Ugo Angelo
I di Isacco G i ul i 0, di Isacco Giulio,

minore, sotto la pa- cec., come contro
tria potestà del pa-
dre, dom. in Roma

3.50 316176 14 - Bonorino Silvio fu Bonorino Giovanni-
o/, Ignazio, minore, Mario-Silvio tu

sotto la tutela di Ignazio, eco., como
Lavagna Nicolb,do- contro
miciliato a Pietra
Ligure (Genova)

Direzione generale del tesoro (Divisione portifoglio)

Il prezzo medio del cambio poi certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato por
oggi, 25 agosto 1913, in L. 101,59.
Il prerzo del cambia che applicheranno le do-

gane nella settimana dal giorno 25 al giorno 31 agosto
1913 per daziati non superiori a lire 100, pagabili in
biglietti, ò fissato in L. 102.10.

MINISTE RO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

e 635943 |19 - Concordia Elvira fu Concordia Elvira fu

Emiddio, nul>ile , Emiddio, minore,
dom. in Catanzaro sotto la tutela del

fratello Francesco
Conco rdia, dom. in
Catanzaro

> 507017 126 - ßasili Basilio fu Basile Basilia-An-
Ralfaele, min ore pelo-Felice fu Raf-
sotto la tutela di faele eee. come

Basili Benedetto fu contro
Ranaele, dom. in
Altavilla, Silentina
(Silerno)

> 524056 33 --I PresbiteroFerdinan-
do fu Vittorio,
dom. in Torino, con
usufrutto a Bosio
Francesco fu Gin. Intestate come con-

seppe Eusebio, do, tro, con usufrutto

miciliato in Torino a Bosio Vincensc-•
Francesco

> 537917 735 - Fubini Vittorio E-
manuele di David,
con usufrutto ecc.

came la precedente

Isyetterato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
23 agosto 1913.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degr interessi
maturati

in corso
a tutt'oggi

8.50 /, netto ..... 98.40 40 96.65 40 97.89 04

f.5)*/o metto(1902) 97.03 75 93.18 75 97.42 39

8 */, lordo ....it) 65,75 - 61,55 -- 64.70 88
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CO 1\T CO IL S I 'CONCORSI A PREMO
DEL

R. ISTITUTO VENETO DI SClENZE, LETTERE ED ARTI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZ ONE proclamatinelfadunanzasolennede125maggiol903

IL MINISTRO

Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-
creto 9 agosto 1910, n. 796 ;

Deerota s

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di
diritto internazionale nella R. Università di Modena.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.22 non più tardi del 29 dicem-
bre 1913 e vi dovranno unire :

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro
operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in earta libera e in soi copie, dei titoli e delle

pubblicazioni che presentano ;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime in cia-

que esemplari:
Sarà consentita la presentazione di un minor numero di esemplati

solo quando si tratti di lavori pubblicati da molto tempo ed esau-
riti in commercio;

d) il loro atto di nascita debitamente legalizzato.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev'esservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina che à og-

getto della cattedra messa a concorso.

In nessun caso saranno accettate bozze di stampa.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Am-

ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certifìeato

penale di data non anteriore di oltre un mese a quella del pre-
80Río RVViSO.

Non saro, tenuto conto delle domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli ufllei postali o ferroviari, o non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse o qualsiasi altro documento.

Roma, 19 agosto 1013.
Il ministro

CRE D A R O.

IL PRlMO PRESIDENTE

della Corte di agspello di Napoli

Visto il R. decreto del 25 magµia 1858, n. 216, ed il relativo rego-
lamento della stessa data, noneho i RR. decreti del 10 oitobre 18òl,
n. 273 e 14 agosto 18ôt, n. 7òn;

Decreta:

E indetto pei giorni 4 e 5 febbraio 1914 l'esame davanti la Com-
missione di tiuesta Corto di appello, por gli aspiranti alla iscriziono

nell'albo dei periti calligrafi presso la stessa Corte di appello.
Le domande, scritte su carta bollata da centesimi 60, dovranno

essere presoutate alla cancelleria della Corte, entro un mese dalla

data del presente decreto, insiemo all'estratto dell'atto di nascita

legalizzato, da cui risulti avere l'aspirante compiuto gli anni venti-
cinque, al certißcato di buona condotta e al certifletto di penalità

Dato a Napo'i, addi 19 agosto 1913.

11 pritno presidente
Giordani.

PREMI DEL R. ISTITUTO

Articolo 32 dello Statuto approvato con R. decreto 24 maggio 1906.

L' Istituto stanzierå, di tre in tre anni, nel bilancio la somma di
L. 1500, per premi d'incoraggiamento a coloro che giudicherà bene-

meriti delte scienze applicate o delle industrie manifatturiere ed

agricole, per bene avviare iniziativo e per .miglioramenti di im-
portanza nei prodotti.
I membri onorari ed ell'ettivi non possono concorrero al premi.
La prossima aggiudicazione si farå ncI maggio 1915.

PREMI DI FONDAZIONE QUERINI STAMPALIA
Concorso per l'anno 1913.

Tema proposto nell' adunanza ordinaria 17 aprile 1910.

Monografia stratigrafica e paleontologica dei terreni terziarii del
Veneto.
Il concorso rimane aperto fino al 31 dicembre 1913.
Il premio è di lire 3000.

CONCORSO PER L'ANNO 1914

Tema proposto nell'adunanza ordinaria 23 marzo 1911.

Della istruziono pubblica e privata in Venezia ai tempi della Re·

pubblica.
Il concorso rimane aperto fino al 31 dicembre 191f.
Il premio ó di lire 3000.

CONCORSO PER L'ANNO 1914.
Tema riproposto nell'adunanza ordinaria 23 aprile 1011.

Storia documentata dalla Laguna Veneta.
Il concorrente cercherà di determinare in base ai dati storici, a

testimonianze di cronachi e documenti, a tradizioni, a ricordi dio-
gni natura, alle leggi venete, alle carte topografiche e nautiche
delle varie epoche, quali modificazioni abbia subito la laguna ve-

neta nolla sua estensione, nella sus forma, nel numero e nella di-

sposizione degli sbocchi fluviali, e delle l'oei di laguna, nella distri-
buzione dei canali e delle valli lagunari, e in qualunque altro ele-

mento di qualche importanza topografier ed economica, dopo l'e-
poca romana.
Il concorsa rimane apot) a tutto il 31 dicembre 101-1.
11 premio o di lire 5000.

CONCORSO PER L'ANNO 1915.
Tema proposto nell'adunanza ordmaria 19 maggio 1912.

Portare un contributo allo studio dei problemi che interessano la
chimica minerale, la mineralogia o la geologia, basandosi sai mo-
derni metodi chimico-fisici.
Il concorso rimane aperto a tutto il 3l dicembre 1915.
11 premio e di lire 3000.

CONCORSO PER l' ANNO 1910
Tema proposto nell'adunanza ordinaria 30 marza 1913.

Storia, progresso ed etileacia del giornalismo italiano durante il

cinquantennio dalla fondazione del Regno d'Italia.
Saranno ammesse al concorso anche monografie le quali svolgano

solamente una parte importante del tema.
Il concorso rimane aperto fino al 31 dicembre 1016.
11 premio é di lire 3000.

PREMIO DI FOEDAZIONE CAVALLI

Tetna rioroposto nell adunanza ordinaria 28 gennaio 1912.

1 concetti, 16 forme e gli eWmpi principali atranieri e nazionali
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della cooperazione agricola, con riguardo alle odierne condizioni
dell'economia e delle Società dello provincie della Venezia e alla

possibilità in queste di imitazione e di diffusione.
11 concorso rimane aperto a tutto 31 dicembre 1914.
11 premio è di liro 3000.

Discipline comuni ai concorsi di fondazione Querini Stampalia
e di l'ondazione Caralli

Nazionali e stranieri, eccettuati i membri effettivi del Reale Isti.
stituto Veneto, sono ammessi al concorso. Le Memorie potranno
essere scritte nelle lingue italiana, francese, tedesca ed inglese. Tutta
poi dovranno essere presentat=, franche di porto, alla Segreteria
dell'Istituto medesimo.
È in facoltà dei concorrenti di non dichiarare il proprio nome, nel

qual caso le Memorie presentato porteranno un motto ripetuto poi
sopra una busta suggelata, che conterrà una scheda in cui l' au-
tore avrà scritto nome, cognomo e domicilio. Verrå aperta soltanto
la busta che reca il nntto della Memoria premiata. Le altre buste
rocanti motti che si riferiscono a Memorie non premiate, saranno
conservate chiuse nell'Archivio do! R. Ist:tuto.
Sono ammessi al concorso anche lavori a stampa, purchè pubbli-

cati posteriormente alla data della pabblicazione del tema pasto a

concorso.
L'esito dei concorsi o proclamato nell annuale adunanza solenne

del R. Istituto.
Le opere manoscritte o stampate sono custodito nell'archivio del

R. Istituto, a guarentigia dei giudizi pronunciati. La Presifenza può
tuttavia, permettere agli autori di farne trarre copia a loro spesa
negli uffici e sotto la sorveglianza degli ufficiali del R. Istituto.
Se nella pubblicazione dei lavori stampiti si riscontrino modifica-

zioni tali di alterarne il carattere, potrà l'Istituto, sopra nuovo rap-
porto scritto dalla Conunissione giudicatrice, negare la conse.gna del
premio.
La proprietà delle Memorie premiate resta agli autori, che sono

obbligati a pubblicarle entro il termine di un anno, previo accordo
colla Segreteria dell'Istituto per il formato ed i caratteri della stampa,
e per la successiva obblig storia consegna di 53 esemplari dello me
desimo. Nella st unpa del lavoro premiato, l'autore ha l' obbligo di

premettere la intiera relazione della Giunta esaminatrice del R.
Istituto. Il denaro del premio non potrà conseguirsi, se non dopo
aver soddisfatta a questa pres rizioni.
L'Istitut; si riserva pai 11 diritto di fare imprimere, a proprie

spese, quel numero qualunque di cople, clic reputasso conveniente.

PREMIO DI FONDAZIONE BALEI-VALIER

per il progresso delle scienze mediehe e chirurgiche

Sarå conferito un premio d'italiane lire 6000 all'italiano « che
« avrà filtto progredire nel biennio 1912-1913 Io seienze mediche e

« chirurgich3, sia coll'invenzione di qualeile istrumento o di qua!-
« che ritrovato, che valga alenire le umane sofferenze, sia pubbli-
< cando qualche opera di sommo p ogio ».

11 premio è fuori concorso.
Scadenza a tutto il 31 dicembre 1013.

PREMI DI FONDAZIONE ANGELO MINICH

Concorsi pel triennio 1913-915

Tema riproposto nell'adunariza ordinaria 26 gennaio 1913.

Illustearc un argomento importanta di Anatomia umana normale
nel campo della Angialogia, con estese ricerchelembriologiehe, ana-
tomo-comparative ed istologieba.
Il concorso rimano aparto a t atto il 31 dicembre 1915.
Il premio õ di lire 5000.

Tema riproposto nell'adunanza ordinaria 26 gennaio 1913.
Patogenesi eziologia e terapia del encare.
11aoneono resta aperto a tutt> il 31 diecmbro 1915.
11 premio è ci lire 15000.

Discipline relatire a questi premi di fondazione Minich
Al concorso non possono partecipare che Italiani, o vi sono am-

messi pure i soci corrispondenti del R. Istituto.
Le Memorie dovrann> essere scritte in lingua italiana.
Le altre discipline inerenti alle modalità di questa concorso sono

comuni a quelle dei concorsi di Fondazione Querini e di Fonda-
zione Cavalli.

PREMIO DI FONDAZIONE ARRIGO FORTI

A termini degli articoli 4 e 12 dello Statuto, approvato col R.
Decreto 13 giugno 1907, N. CCLXIV, é aperto il concorso a tutto 11
31 dicembre 1913, ad un premio di hre tremila (3000) per incorag-
giamento agli studi di Zoologia.
Al concorso sono ammessi i lavori pubblicati dal I." gennaio 1911

al 31 dicembre 1913: essi devono parvenira al R. Istituta non più
tardi dell'8 gennaio 1914.
Per norma dei concorrenti si trascrivono qui sotto gli at Licoli 2,

3 e 4, dello Statuto, che si applicano al presente concorso nei limiti
sopraindicati, rispetto alla materia ed al tempo.
Art. 2. - La fondazione ha per iscopo di o>nferire un premio

triennale di Live 3300 (tremila) per incoraggiamento agli studi di
Botanica e di Zoologia, nei loro diversi rami, esclusi gli studi che si
riferiscono alla Biologia umana.

Art. 3. - Al premio, che Viene pure denominato « Arrigo Forti »,
possono concorrere soltanto Italiani, anche non regnicoli, i quali
non appartengano al Reale Istituto Veaeto nè come membrieff'ettivi,
nè come soci corrispondenti delle provincie venete.
Al concorso sono ammessi Soltanto i lavori sulle materie di cai

all'articolo 2, i quali:
a) siano stati pubblie9tl dal 1.° gennaio dell'anno in cui è ban-

dito il concorso fino alla data della chiusura del concorso medesi-
mo, che si.deve fissare al 31 dicembre del terzo anno computato a

partire dal 1° gennaio anzidetto:
b) che non abbiano già conseguilt altri premi in denaro, salvo-

chè appaiono rifatti od ampliati, così da potersi considerare como

nuovi;
c) clte siano stati spediti in tempo utile a spese del concorrente

e possibilmente in 5 esemplari, al R. Istituto, accompagnati dalla
domanda di ammissione al concorso.
L'essere riuscit i vincitori di uno dei concorsi della Fondazione

non inpedisee alla stessa persona l'ammissione a concorsi successivi,
purché, volto pe" volta, si presenti coa titoli nuovi, nel qual caso
pero non si donsiderano t.tli i lavori già premiati dalla Fondazione
in precedenza, t vtaché ritatti o ampliati.
Un esemplaro di tutie le pubblicazioni preser.tute al concorso ri-

marrà di proprietà del R. Istituto quale garanzia del giudizio.
Arl. 4. - 11 concorso sarà aperto per la p-ima volta par la Bo.

tanica, la sesonda volta per la Zoologia, e così di seguito alterna.
tiramente per le due materie nello stessa ordine di t iennio in
triennio.

11 risultato del concorso si proclamerà nella pubblica solenne a.

Junanza dell'anno 1914.

NUOVO PREMIO ISTITUITO
DAL M. E. SENATORil: N1COLO PAPADOPOLI

Concorso per l'anno 1913.

Tema riproposto nell'adunanza ordinaria 26 gennaio 1913

Origine, ordinamento e funzioni del Banco del Giro di Venezia.
Servizi resi da essa alla circolazione monetaria. Sua influenza sulla
origine e ordinamento dei Banchi inoderni.

11 concorso rimane aperta a tu't; il 31 dicembre 1913.
Il premio é di lire 300 ..

Si applicano a queno conecto le uor no se ite nei coucorsi ai
premi delle Fondazioni Querini Stampalla e Cavalli.
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AVVERTENZA GENERALE

Ogni oremiato dovrà pagare, sotta forma di trattenuta sul premio,
Pimporto della tassa governativa di Ricchezza Mobile.

Venez a, 23 maggio 1913.

Il Presidente ll Segretario
A.STEFANI G.BERCHFT

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

La stampa estera in questi ultimi giorni ha dato no-
tizie di Commissioni albanesi e di incaricati dal Go-
Verno albanese di trattare questo o quell'affare in
nome e per conto del Governo albanese. A queste
notizie sono quasi sempre tenute dietro delle smentite
da parte del Governo provvisorio albanese, ed ora
l'Agenzia diefani comunica in argomento la seguente
nota:

Roma, 24. - 11 Ministero degli affari esteri di Albania, S. E.
Mutid bey comunica che il suo Governo non ha per il momento

alcun incaricata di affari, ufflciale od utlicioso, in Europa.
Nessuno quindi é autorizzato dal Governo albanese a trattare in

suo noine qualsiasi affare tanto politico quanto economico.

Il ministro tiene peraltro a precisare che la missione che attual-
mente trovasi a Roma o che andrà poi a Vienna per sostenere la

tesi albanese por la delimitazione della frontiera meridionale del-

I'Albania è realmente l'espmente delle popolazioni sud-albanesi,
che essa rappresenta autorevolmente.
S. E Mutid bey, infine, esprime la sua riconoscenza alla stampa

italiana per la costante nobile siinpatia da essa manifestata verso

l'idea nationale albanese.

Egli confida che l'avvenire dimostri came questa simpatia italiana
corrispanda non solo al tradizionale spirita di civiltà della stirpe
italica, ma altresl ad una savia concezione degli importanti inte-
ressi reali che la grande Italia e l'appena risorsa Albania hanno in
omune.

* *

Che le potenze europeo si siano disinteressato della

questione turco-bulgara, se non risulta da esplicite
note diplomatiche, risulta nel fatto, però è ottimo con-

siglio quello adottato dalla Bulgaria, di accettare l'a-
pertura di trattativo con la Turchia. Queste trattative
sono stato virtualmente aperto da tempo in modo in-
diretto, ma la stampa bulgara le smenti, como si ri-
leva dal seguonte dispaccio da Sofia, m:

L'Agenrict telegrafica inelgrera pubblica :

Le informazioni da Costantinopoli, annuncianti essero in corso

trattative dirette fra la Turehia e la Bulgaria, relativamente ad

Adrianopoli, sono infondate.
Il Governo bulgaro ritiene che la questione di Adrianopali è stata

definitivamente risoluta dal trattato di Londra e non puo darluogo
ad ulteriori tratative dirette con la Porta.

Più tardi la smentita si è intiepidita e le notizie ul-
time non lasciano ora più dubbio circa la esistenza di
trattative dirette fra la Turchia e la Bulgaria. Infor-
mino i seguenti dispacei:
Costantinopoli, 21. - 11 delegato bulgaro Nacevich ha fatto vi-

sita ieri sera al gran visir.
La voce secondo la quale i delegati bulgari avrebbero ricevuto

istruzioni da Sofia di intavolare uñicialmente trattative con la

Porta trova credito nei circoli bene informati.

Si crede che intanto proseguiranno i negoziati indiretti riguardo
ad Adrianopoli specialmente pel tramite dell'ox-deputato di Mona-
stir Pantche Doreff.
Il ministro dell'interno é partito ieri sera per Adrianopoli ove

.farà un breve soggiorno.
Parigi, 24. -- I giornali hanno da Costantinopoli:
Si assicura che l'inviato bulgaro Natchevitch ha informato la

Porta del desiderio della Bulgaria di negoziare con la Turchia la

soluzione di tutte le questioni pendenti, specialmente quella della
frontiera.
I circoli ufficiali esprimono la convinzione che si giungerk rapi-

damente ad un accordo, purché tuttavia la Russia non impedisca
alla Bulgaria di trattare, come ha fatto ultimamente.
Si crede che la Turchia domanderebbe come frontiera la Maritra

da Enos fino a Mustafà Pascià e di 14 fantica frontiera fino al

l\far Nero.
Si prevedo che la questione della ferrovia da Adrianopoli a De-

dengatch che segue la rive destra della 1\Iaritza provocherà una
certa diffleoltà, perché la Turchia insisterà, se non per conservare
il possesso di questa via, almeno per ottenero certe garanzie per
il suo traffleo sulla sola via che collega Adrianopoli al Mare Egeo.
Costzntinopoli, 24. - U delegato bulgara Natchevie avrebbe ri-

cevuto istruzioni per discutere con la Porta la ripresa delle trat-
tative diplomatiche. Il segretario della legazione bulgara ad Atene,
Dobrovich, è arrivato a Costantinopoli per assistere Natchevic.
Net circoli uffleiosi si dichiara che il viaggio di Talaat bey ad

Adrianopoli ha 10 scopo di prcndere, con il vall, misure per la ri-
costruzione dei villaggi distrutti e di far conoscere agli utliciali la
necessità di non oltrepassare la linea della Maritza.
Pietroburgo, 23. - I corrispondenti del Reclet. e del IJcnn a Sofia

telegrafano che la Turchia ha proposto alla Bulgaria, in cambio di

Adrianopoli, importanti compensi nel golfo di Karos, minacciando,
sa questa proposta non sarà accettata, di iniziare in seguito le

ostilità.
Berlino, 24. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, nclla sua,

rivista settimanale, scrive:
Nessun nuovo contraccolpo ha turbato questa settimana la liqui-

dazione naturalmente lenta delle conseguenze della crisi orientale.
La Turchia ha fermato il movimento delle sue truppe oltre la Ma-
ritza e ha posto fine, nei suoi rapporti con la Bulgaria, a uno stato
di tensione, che speriamo nessun incidente rinnovc rl. Le potenze
cercano tutte di dare alle questioni che non sono state ancora ri-

solte una soluzione tale che la pace non debba essere nuovamente
turbata.

Sono puro pendenti trattative tra la Grecia ela Tur-
chia per la definizione dolle questioni lasciate sospese
dal trattato di Londra. Molte di esse, anzi quasi tutte,
sono state composte, ma due no rimangono tuttora
sulle quali le due potenze non hanno ancora potuto
accordarsi in merito alle quali si ha da Costantino-
poli, 24 :

I negoziati turco-greci non fanno alcun progresso. I,a Turchia ri-
fluta categoricamente di aderire alle due domande, sulle quali la
Grecia si mostra intransigente, e cioè il rie0aoscimento alla Grecia

di diritti identici a quelli di cui godono lo grandi potenze; ilpaga-
mento di una indennità di 3 milioni di lire turche per un centi-
naio di navi greche che la Turchia sequestró al principio della

guerra.
11 valore di queste navi à calcolato a frecentomila lire turche. La

Turchia propone pero di sottoporre al tribunale dell' Aja questa
questione d'indennità.
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La tolleranza degli Stati Uniti nord-americani pare
giunta il - colmo per ciò che riguarda le incessanti
turbolenze messicane-ai confini.
Più volte il Governo di Washíngton ha minacciato

un'intervento, senza mai metterlo in esecuzione, ma
étavðlta un principio di esecuzione è stato fatto con
proponimento di continuazione.
In proposito si telegrafa da Washington, 24 :

Si annuncia.che sono stati terminati i preparativi per aumen,
tare considerevolmente.la divisione di truppe che si trova attualmente
sullaJeontiera-del Messico.
Questa divisione si compone già di 30.000 uomini al comando del

generale Carter.
Essa.6 stata incaricata di impedire il contrabbando dello armi e

le ascorrerie, sulla frontiera nord - amoricana, dei ribelli messi-
CARI. .

Il Governo si propone di aggiungere 14,000 soldati. alle. truppe
della divisione citata, oho si troverebbe allora in grado di combat-
tore più efRoacemente il contrabbando e, in caso di necessità, di
formare il nucleo di un corpo di spedizione.

Al " Piccolo San Bernardo ,,

Unaveerimoni.asdoverosa e commovente ebbe luogo ieri sull'erta
del Plcoolodan Bornardo, a ricordo e reverenza verso un beneme-
fito dell'umanità.
Nella mattinata venne trasportata al Piccolo San Bernardd la

salma dell'abatë Pletro chanoux, che tu per mezzo secolo rettore del
noto ospizio e provvidenza dei pellegrini alpinisti.
La salma ebbe sepoltura insieme con quella della sorella Maria,

che fu sua compagna in quelle desolate solitudini.
La cappella fu edificata per sottoscrizione internazionale, auspici

S. M. la Itegina Madre, i Principi Sabaudi, l'Ordine Mauriziano ed
il 01ab Alpino Essa è distile semplice ma di grazioso eff'etto: sorge
sopra un dolle presso il giardino che era dell'abate Canoux.
Sul fronte della osppella é stata apposta una lapide con la se-

guente epigrafe dettata dalPon. Paolo Boselli: ¢ Qui riposa in Dio
la epoglia mortale dello abate-Pietro chanoux. Cost Pestremo suo
voto sciolsero, con devoto affetto, gli amici suoi e delle Alpi, per
diversi ricordi, da diverse contrade raccolti, ad onorare la memoria
di lui, luce viva: di scienza, flamma ardente di poesia, di fede, di
meravigliosa carith >.

La salma, partita da La Thuile, accompagnata dal clero locale, fu
incontrata al San Bernardo da S. E. Paolo Boselli, primo segretario
dell'Ordine,Mauriziano, dagli onorevoli Carle e Lamberti, dagli ono.
révoli:deputati Rattone e Perron, dal generale Segato, dai com-
meadatori Usseglio, primo uffleiale, e Lanza, capo divisione delP0r-
dine Mauriziano, dai commendatori Boselli e Pomba per il munioi.
pio di Torino, dai sindici di Aosta e di La Thuile, nonchè da una
enorme folla di alpigiani e villeggianti.
Dal versante francese erano venuti il sottoprefetto di Chambery

ed 11 deputato Borel, oltre la musica di Saint Maurice e molte cen-
tinaia di savojardi nei loro caratteristici costumi.

11 corteo era aperto dalla musica ·del 5 genio, dal vescovoi di
Aosta, dal clero loaale, dal rettore e dai fratelli delPOspizio. Il fe-
retro era circondato dalle autorità, dai carabinieri in alta tenuta,
nondhó dalla vetebia sorella e da altri parenti,
La balma dell'altra sorella morta precedeva sopra un carro bianco

circondato dalle signore delle colonie villeggianti di Courrazyeur,
diiLa Thulle e di altre stazioni estive.
Giunto alla cappella il corteo fu incontrato dal vescovo francese

di Mouthiers.
La salma dell'abate fu trasportata a braccia dai fedeli montanari

e così ascese (spottacolo commovente) sino al piazzalo della cap..
pella, ove fu deposta.
L'on. Paolo Boselli pronunzib, quindi, tra la intensa commozione

del pubblico il suo lirico saluto alla salma.
Pronunciarono ancora commoventi parole il deputato del collegio

on. Rattone, il sottoprefetto di Chambóry, il deputato provin?iale
Chambloz e 11 presidente del club alpino di Aosta. Parlarono in-
fine il commendatore Pomba per il municipio di Torinooperifolub
alpino.
Segui Puffleio funobre. La pietosa e selenne cerimonia ebbo ter-

mine con poche parole commoventi del vescovo di Aosta,
A mezzogiorno, nelle sale dell'Ospizio, le autorità furono convitate

dall'amministrazione dell'Ordine Mauriziano.
Durante il banchetto giunse in ritardo, a causa d'un incidente

automobilistico S. E. 11 sottosegrétario di Stato Capaldo.
Al levare dello mense l'on. Boselli inneggio alla Valle d'Aosta

prima nelle manifestazioni di valore, di pietà e di studio e portò
ún saluto a S. E. 11 sottosegretario di Stato Capaldo, al rappresen-
tante della Francia alla manifestazione gentile in onore dell'abate
Chaour, al generale Segato, comandante della scuola di guerra di
Torino, ed falle altre autorità. Concluse mandando a nome di S. M.
il Re d'Italia un ringraziamento e un saluto agli intervenuti.
Poi pronurizið un brindisi 11 rappresentante del prefetto di Cham.

bery, che mandð un saluto ai Reali d'Italia.
Venneí•o Ïette Gesioni telegrafiche, tra cui quelle di S. M. la Re-

gina Madre, dei Sacaihi di Tendopoli, del generale Porro, del Tou-
ring Club.
Il prof. Vaccari ringrazið a nome del Comitato segnatamente

l'on. Boselli e l'Ordine Mauriziano.
L'on. sottosegretario di Stato Capaldo, a nome del Governo, rin--

graziò l'Ordine Mauriziano, inneggio alle nazioni sorelle e celebró
11 giardino Claknousia, promettendo ogni maggior aiuto del Governo
che sara sempre sollecito por l'avvenire d'Italia.
Concluse inneggiando alla grandezza d' Italia ed alla Casa di

Savoia.
L'on. Perron infine ringraziò e ricordó le benemerenze dell'abato

Chanoux.
L'on. Baselli è ätato proclamato cittadino onorario di Aosta.

CRO17ACA ITALT.Ali.dk
Cortesie intekunzionaII. - S. E. il generale Caneva, ae-

compagnato dalPaddettomilitare italiano a Vienna, tenente colon-
nello Albricci, dal capitano conto Franchini Stappa, dal tenente
ccate Della Chiesa di Cervignateo, giunse ieri mattina da Vienna
ad Ischl, ufficialmente ricevuto per ordine di S. M. l'Imperatore, da
un gruppo di alti ufBciali agli ordini del colonnello di cavallenia
Margutti.
Nonostante l'ora mattutina S. Ë. il generale Caneva o gli ufficiali

del seguito, mentre si recavano all'Hôtel Imperatrice Elisabetta
ospiti dell'Imperatore, vennero fatti segno dalla popolazione a di..
mostrazioni di simpatia.
Dopo aver fatto colazione insieme al colonnello Margutti, S. E. 11

generale Caneva e gli altri ufficiali italiani, in grande uniforme,
con tre vetture di Gorte si reoarono alla Villa imperiale, ove alle 1
pom. S. M. l'Imperatore Francesoo Giuseppe li ricevette in udienza.
Davanti all'albergo la popolazione fece una dimostrazione disim-

patia al generale Canova.
L'udienza durò venti minuti e fu cordialissima e rimarrà indi-

menticabile al valoroso soldato d'Italia. POSola vennero riccVuti in
comune udienza gli ufficiali del seguito.
Dopo Pudienza, tutti compresi di riconoscenza e d'ammirazione

per l'accoglienza avuta, il generale Caneva e seguito visitarono il
monumento rappresentante S. M. l'Imperatore Francesco Giusepgain tenuta da caccia.
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Alle 15 il generale Caneva e gli altri uffleiali furono invitati al
pranzo nella villa imperiale, al quale parteciparono, oltre l'Impera-
tore e i membri della Famiglia Imperiale che soggiornano ad Ischly
anche l'arciduca Francesco Ferdinando e la dqchessa di floftenberg
il duca Ulrico di Wurtemberg e il colonnello Margutti.
Nel pomeriggio gli ospiti fecero, in automobile, una gita nei din-

gorni di Isch.
All'albergo il generale Caneva col seguito si firmarono sul regi-

stro in omaggio a S. A. IL. l'arciduca Francesco Ferdinando che

pure vi alloggiava.
Tutto le persone del seguito dell'Imperatore laseiarono all'albergo

le loro carte per il generale Caneva.
Questa mattina il generale Caneva con gli uffleiali che lo accom-

pagnano, partl per Salisburgo entusiastadell'accoglienzafattaglidal-
l'Imperatore.

11 generale, intervistato dal corrispondente del Framdenblatt, ha
dichiarato di avere avuto durante il suo soggiorno a Vienna, la
migliore impressione delle istituzioni dell' esercito austro-unga-
rico.

Inaugurazioni. - Ieri, presenti l'on. deputato Artom, le au-
tarita e le associazioni della regione stata inaugurata solenne-
mente la nuova linea telegraûca Giungugnano-þiagliano.
Venne poi tenuto un banchetto di ottanta coperti.
4*, termattina ebbe luogo l'inaugu;4:ione dalla nuova strada

Enego-Primolano, che congiunge l'altipiano dei Sette Comuni con
h vallata della Brenta.
La cerimonia si è svolta sul nuovo ponte che attraversa il

Bronta.
Parlarono il ves:ovo di Padova e il siadaco di Enego.
Quindi un corteo al quale presero parte le autorità, percorse in

automobile l'incantevole strada.
Poscia ebbe luogo un banchetto, nel Quale a nome del Governo

parlo 11 prefetto di Vicenza.
II convegno giornalistleo. - I giornalisti italiani riuniti

a convegno in Salsomaggiore, per preparare i lavori del Congresso
da tenersi a Napoli nel prossimo settembre, si recarono l'altro ieri
a Parma a visitare lo Esposizioni verdiane, accolti festosamente.
Il locale Sindacato della stampa offri un vermouth d'onore e il

Comitato esecutivo invità i giornalisti ad un banchetto.
Pallarono 11 levar delle mense il presidente del Comitato, inge-

gner. Tedeschi, l'on. Barzilai ed altri.
Molto fe:taggiat> l'aviatore Landini che, partito dalla Malpensa

alle 17,6, giungeva a Parma alle 19,12, con un passeggero, l'inge-
gner squassi, poitando 11 salut) di Milano alla fine del banchetto.

Feste verdianc. - Iersera, a Cortemaggiore, che mandò Giu-

seppe Verdi quale suo rappresentante al Consiglio provinciale di
Piacenza, vi è stata al teatro la commemorazione verdiana. Vi par-

teciparono vali, personalità fra le quali S. E. il presidente del Se-
nato, Manfredi.
L'oratore ufficiale, on. deputato Camillo Piatti, pronunziò un di-

scorso illustrando l'opera di Verdi quale artista e quale patriotta.
L'oratore, interrotto da applausi frequenti, venne alla fine del

suo discorso, fatto segao ad una calda ovazione.

Segui un applauditissimo concerto verdiano diretto dal maestro

Picco.
L'Argentina all'Esposizione di Genova. - Notizie da

Buenos Aires informano che, con decreto del presidente Saenz Pena,
del 16 giugno u. s., accettando l'invito della Legazione d'Italia, quel
Governo nominava a suo delegato ufficiale per l'Esposizione itg.
liana, che avrà luogo in Genova nel 1914, il capitano di vascello
Don Julian Frizar, capa della Commissione navale argentina in

Europa.
Già l'ambasciatore della Repubblica Argentina, Manuel LainEZ, in

occasione del suo viaggio in Italia,interessandosi della futuraEspo-
sizione, aveva manitestato 11 suo desiderio vivissimo che anche la

Repubblica Argentina avesse a prendervi ma larga parte, e pro-
mise il maggiore appoggio presso il suo Governo.

Pure il console generale argentino a Genova, comm. Escalada,
aveva svolto allo stesso scopo un'opera attivissima e costante.
R. senola superiore di commercio in WenOEÊR. -

Sono aperte fino a tutto il 5 novembre p.v.leinscrizioniperl'anno
scolastico 1913-914.
Sono ammessi al 1° corso con diritto alla laurea dottorale per

tutte le sezioni tranne per quella di Ungue, i licenziati da Istituti
tecnici, da licei e da RR. scuole medie di commercio. Le licenze da
scuole all'estero, anche italiane, dovranno esser sottoposte al giu-
dizio del corpo accadémico.
Ancora per quest'anno sono aperte fino a tutto il 10 ottobre p. v.

le inserizioni per gli esami d' ainmissione diretta al 2° corso ai
quali possono presentarsi tutti coloro che posseggono da almeno un
anno una licenza di 2 grado.
A term'ni dei Regi decreti 24 ottobre 1883, n. 347, 26 novembre

1903, n. 476, 19 gennaio 1905, n. 19, 15 luglio 1906, n. 391 e della
legge 20 marzo 1913, n. 268, I diplomi che rilascia lo scuola equi-
valgono agli ordinari superiori gradi accademici per tutti gli effetti
di legge.
Le tasse sono dt: L. 180 per l'inserizione efettiva al 1° e 2°

corso di cui L. 120 di tassa annua e L. 60 perfimmatricolarione -
L. 50 per gli esami d'ammissione diretta al secondo corso - L 20

per gli esami di promozione. Tutte le tasse dovranno pagarsi alla
Banca veneta di Venezia.
Per scþiarlinenti riv"olgersi alla segreteria della scuola.
Marina militare. - La R. nave Amerigo Vespucci, con a

bardo gli pallievi della Accademia navale è giunta l'altrieri, 23, a
Fajal (Isole azzorre). Salute ottima a bordo. -- La R. nave Etna,
portante gli allievi dell'Accademia navale del vecchio ordinamento
é (partita fermattina da Maddalena per Golfo Aranci, dovo giunse
nella giornata. Vi si tratterrà sei giorni. Salute ottima a bordo.
Notizie agrarle. - 11 riepilogo delle notizie agrarie della

prima decade del corrente agosto reea:
< In Liguria, in alcuni luoghi del Piemonte ed in Sicilia é sen-

tito il difetto d'umidità; al contrario, in talune parti di Lombardia
nell'Emilia e soprattutto nel Veneto, le piogge sono ormai eccessive
ed un perio 10 di tempo caldo ed asciutto si o reso necessario per
la buona maturazione del granturco, della vite e del riso, per l'es.
siccamento dei foraggi, per la pratica dei lavori campestri. .

« In complesso, tuttavia, le condizioni delle campagne si manten
gono soddistacenti, specialmente. nelle regioni del Centro ed in quelig
meridionali,

< Le leguminose, la canapa, le barbabiotole, le patate e gli of.
taggi danno prodotti assai rimunerativi; la vite, malgrado sia in
alcuni luoghi attaccata dall'oidio e dalla peronospora, lascia tut-
tora sperare un prodotto abbondante. L'olivo é prospero ».
Marina mereantile. - 11 Iirasile, della Veloce, ha prose-

· gulto da Teneriffa per Genova. - 11 Regina Elena, della N. G. I.,ha proseguito da Montevideo per Genova. - II Biena, della Veloce,
ha proseguito da Barbados per i restanti scali dell'America Cen,
trale. - Il Mendoza, del Lloyd italiano, ha proseguito da Tarifs
per New York. - 11 Cit¢à di Torino, della Veloce, ha proseguito
da Dacar per Napoli e Genova,

(Agesamle Stefatai)
COSTANTINOPOLI, 23. - Nel combattimento di ortakeul avvenuto
i giorni scorsi, i turchi hanno avuto otto morti e 33 fra i quali tre
tenenti.
I circoli ufficiali ottomani sono molto ottimisti e dichiarano im-

minente la soluzione della questione di Adrianopoli in senso favo-
revole alla Turchia.

,
SOFIA, 23. - Secondo un comunicato utliciale, truppe regolari

| turche hanno invaso Kirdeshali vicino alla frontiera della vecchia
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Bulgaria. La popolazione di questi luoghi fugge, presa dal panico,
nell'interno.
Il Governo ha fatto un urgente passo di protesta presso le grandi

potenze.
PRAGA, 23. - Il Governo ha concesso un'anticipazione di unmi.

lione e duecentomila corone alla Cassa provinciale della Boemia.

BUKAREST, 23. - Lunedì prossimo avrà luogo al Ministero degli
esteri di Bukarest lo scambio delle ratifiche del trattato di pace,
fra il presidente del Consiglio rumeno per la Romania, il ministro
di Grecia Papadiamantopulos per la Grecia-, il ministro di Serbia
Ristich per la Serbia e il Montenegro, e l'incaricato d'affari Sose-
nidif per la Bulgaria.
. COSTANTINOPOLI, 23. - Telaat bay e 11 generalissimo Izzet pa-
scià sono partiti questa sera per Adrianopoli.
Corre voce che essi vi si roebino par incontrarsi con i delegati

bulgari.
ATENE, 23. - Gumulgica è s'ata occupata dai bulgari in seguito

alla firma del protocollo con le autorità greche. I bulgari occupa-
rono oggi Xantki nelle stesse condizioni. La situazione è invariata

riguardo a Dedelgatah.
A Demir Hissar è scoppiata une della bomba prese ai bulgari.Sei

soldati sono rimasti uccisi e sei feriti.
Riguardo alle voci corse di un probabile cambiamento di Mini-

stero è da credere cha il miiistro degli esteri Coromillas desideri
da lunga tampa asmmere la direzione di una Legazione e lasciare

il Ministaro degh esteri.
Come eventuali successori si fanno i nomi di Romanoes e di

Streit.
Venizelos é decin a conservara il portafoglio della guerra.
NEW YOltK, 23. - Secondo il Kew York IÍerald, Felilx Diaz, che

à attualmente a Québec, si presenta come candidato alla presidenza
del Messico. Egli ha granli probabilità di essere eletto, ciò che per-
metterebbe al piesidento Huerta di ritirarsi.
BOMBAY, 23. - La rottura di un gancio d'arresto di un argano

che faceva risalire una gabbia nel pozzo Edgard della miniera d'oro
di Mysore ha cagionato l'incidente di ieri. La gabbia era arrivata a
sessanta piedidalla superficia e ha fatto una brusca caduta da tre-

mila piedi trascinando nell'abisso sei italiani, due meticçi e trenta-
quattro coolies. I cadaveri hanno subito tali mutilazioni che é stato

impossibile identificarli. Un motiecio che cooperava al salvataggio é
pure perito.
Inoltre nella mioiera di Champion Gold River.la colonna d'aria

prodotta dal ventilatore ha cagionato una frana che ha sepolto un

europeo e sedici coolies. Tre coolies sono stati uccisi sul colpo, quat
tro sono morti, successivamente. L' europeo è considerato come

perito.
SOFIA, 23. - Si annuncia uffleialinente che, contrariamente alle

assicurazioni date dal gran visie circa il ritiro delle truppe dalla

riva sinistra della Maritza, le truppe turelle sono entrate ieri nella
cittå di Kirdjali sull'Arda, all'ovest della Maritza. L'avanzata delle

truppe turcha getta 11 terrore fra 16 popolazioni delle regioni limi-
trofe.
ATENE, 23. - Secondo dispaaei da strumitza gli abitanti avreb-

bero incendiato e abbandonato la città, a causa della sua imminente
occupazione da parte dei bulgarl.
I Sovrani di Grecia partiranno nella settimana prossima per

l'Europa.
Venizelos prende un congedo di un mese che passerå in una sta-

zione balneare. Egli farå anche un viaggio a Creta, suo paese na-

tale, che non ha più visitato dal suo arrivo in Grecia.
ROMA, 24. - L'Ambasciata imperiale ottomana comunica :

« Nonostante tutte le smentite diramate da Sofla, aventi per
scopo d'indurre in errore l'opinione pubblica in Europa sui mas-
sacri dei prigionieri di guerra turchi commessi dai bulgari, l'Am-
basciata ottomana conferma nuovamente l'autenticità di tali mas-
sacri.
Del resto, questi massaari sono stati formalmente accortati da

dieci rappresentanti della stampa straniera ad Adrianopoli, nonchè
dai capi delle varie comunità religiose di detta città.
D'altronde, le fotografie prese sui luoghi e riprodotte da tutta la

stampa europea attestano l'irrefragabilità delle atrocità commesse
dai Luigari.
ROUEN, 24, - Stamane alle ore 11,30 un idroaeroplano montato

dall'aviatare De Montalant accompagnato da un passeggero è caduto
in seguito ad un guasto al motore. I due aviatori sono stati get-
tati fuori dell'apparecchio e sono rimasti entrambi uccisi. 11 pilota
ó caduto su un canotto sfondandolo.
MADRID, 24. - Telegrafano da Ceuta all'Imparcial che alcune

cabile favorite dalla nebbia si sono avvicinate al distaccamento
spagnuolo di Beni Mesala ed hanno ucciso tre soldati e no hanno
feriti altri iluattro.
ATENE, 24. - La Regina Madre parte domani, via Trieste, per

Vienna, ove consulterà un oculista, e si recherà poi a Pietroburgo.
Il principe Andrea, la principessa Alice e i loro figli partono do.

mani per l'Europa.
Un decreto congeda sette classi di milizia territoriale.
Il Consiglio dei ministri ha deciso di portare a chinnque il

mero dei generali di divisione, a tredici quello dei generali di bri-
gata. Questa disposizione sarà prossimamente applicata.
Numerosi ufficiali saranno inviati in Europa per completare la

loro istruzione.
La Nez Emera dice che durante il loro viaggio in Europa i So-vrani visiteranno Berlino, Londra e Parigi.
Il Consi¿lio dei ministri ha deciso di prorogare di tre mesi oltre

la fine della mobilitazione la durata della moratoria.
BRUXELLES, 24. - Durante il grand prix dell'Automobile clubdel Belgio, sul circuito di,Spa, due automobili si sono scontrati. I

passeggeri sono stati lanciati a grandissima distanza.
11 barone Jean de Woelmont è rimasto ucciso, un meccanico &

gravemente ferito.
PIETROBURGO, 24. - Il ministro degli esteri Saxonoff a partitooggi in vacanza por una campagna situata nel Governo di GrodnoBELGRADO, 24. - Oggi il principe ereditario Alessandro ha fattoil suo ingresso trionfale nella città alla testa di 10,000 soldati dellevarie armi, tra una folla entusiasta.
All'ingresso della città, il sindaco Davidovic o i consiglieri mu-nicipa'i hanno ricevuto i soldati e hanno augurato loro il benve,nuto.
II Re si è recate, elle 10, all' inaugurazione del monumento diKal:ageorgevio, fondatore della Dinastia.
Sono stati pronunciati discorsi dal ministro della pubblica istru.zione e dal ministra della guerra, che ha fatto la consegna del mo-numento alla città.
Le truppe hanno síllatoi dinanzi al palaz2;o. La popolazions 1mgettato 'fiori sul loro percorso acclamando al Re, ai pri¤UP alVoivoda Putnifl, all'esercito ed a Pasic.
L3 città era magnificamente addobbata. I cannoni al nemico era-no disposti sulle pubbliche piazze.
Un pranzo di quaranta coPerti ò stato servito al palazzo.Domani la città offrirà una colazione di 250 coperti al Princi eereditario ed agli ufficiali della gugrnigione.
LONS LE SAUNIER, 24. - 11 ministro degli esteri, Picho¤, par-lando in un banchetto mutualista, ha dichiarato che tutto perig acredere che siamo alla fine di una crisi, la quale ha creato parec'chie volte pericoli di guerra fra le grandi potenze, e durante laquale la Francia non ha cessato di (Javorare nell'interesse della

pace.
Questa crisi fu grave non solamente per i belligeranti, ma pertutte le nazioni, les quali, temendo costantemente di essere trasci-

nate in avventure bellicose, vedevano la loro prosperità compro-
messa dalle incertezze e i loro interessi materiali soffrire molto,
i sentito oggi il bisogno universale di ritrovare in una pacecerta ed in un equilibrio delle forze la fiducia e la sicurezza.
Nessun paese è più interessato a ciò della Francia, nessuno deva
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sottostare a naaggiori oneri per essere al copertada sorpreso e fare
rispettare la sua missione nei consigli dell'Europa.
Pichon ha soggiunto che la Francia aden1pl al suo cònapito du-

rante la crisi, colla costante preoccupazione di rimanere fedele alle
sue amicizie ed alla sua alleanza d'accordo con l'azione concertata
dell'Europa.
Il lavoro raggiunse soluzioni indubbiamente imperfette, ma suf-

flicientemente felici, poiché esse si traducono nel ristabilimento della
pace e non contengono nè un vantaggio eccestdvo per una parte,
nè lo achiaccianaento dell'altra.
Pichon ha indi affermato che il sentimento non fularegoladella

diplonaazia francese.
Questa non ha da temere alcuna disillusione, non avendo costruito

che sulla realtà. La situazione diplomatica della Francia non può
uscirne che ingrandita.
Piehon ha dichiarato che la questione d'Oriente si è posta senza

generare connitti fra le grandi potenze.
L'alleanza colla Russia non ha mai cessato di servire alla solu-

zione pacifica delle difficoltà sorte da un problema che appariva
talvolta come una minaccia per la pace europea.
L'alleanza ha dimostrato, colla sua elasticitå e col modo con cui

essa si applica e s'adatta alla necessità della politica generale, di
qual valore essa sia per noi e per tutti i popoli che vogliono sin-
ecramente evitare rischi di guerra.
Altrettanto è a dirsi della nostra amicizia cordiale coll' Inghit-

terra. Neppure un giorno noi fummo in disaccordo colGoverno bri-
tannico.
Sia a Parigi, sia nelle conferenze di Londra, la nostra azione si

uni invariabilmente alla sua, le nostre vedute si incontrarono re-

Tolarniente per concorrere allo stesso scopo.
Questa unione, quest'accordo di Parigi, Pietroburgo e Londra,in-

dipendenteniente dagli sforzi di tutte le altre potenze, colle quali
cercananio senapre di evitare oppostiioni e a naaggior ragione anta-
gonismi, servirono grandemente a garantire al mondo l'inestimabile
benencio della pace.
SOFIA, 25. - Il Re Ferdinando ha conferito alla Regina Eleonora

la croce di 4a classe al valore, per l'instancabile zelo e por la de-

vozione nella cura dei feriti di cui ha dato prova durante tutta la
guerra.
COSTANTINOPOLI, 25. - Si conferma che sara mandata in Cri-

niea Unla niissione ottoniana per presentare allo Czar i saluti del
Sultano.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICH2
del Regio Osservatorio del Collegio romano

24 agosto 1913.

I?altezza della stazione è di metri. . . . . .
50.63

Il barometro a 0°, in millimetri e al-mare . .
7R7

Termometro eentigrado al nord . . . . . . . 23.0

Tensione del vaporo, in cam. . , , . . . , , 7.11

Umidità relativa, in centesimi . . , , . . . .
25 *

Vento,direzione............... NE

Velocithinkm................ 6

Stato del cielo.
. . . . . . . . . . . . . . ,

sereno

Temperatura massima, nelle 24 ore . . , , , 29.0

Temperatura minima, id. . . . . . . . . . . 17.9

Poggia in mani. . . . . . . . . . . . . . . .
--

24 agosto 1913.

•In Europa: pressione massima di 769 sulla Russia centrale, mi-
nin1a di 748 sull'Islanda.

In Italia nelle 24 ore: barometro salito di circa 2 mm. sulla Si-

cilia, abbassato altroios di altrettanto; teniperatura din2inuita in

Liguria e Sicilia, per 11 rimanente aumentata; cielo vario sul basso
versante Adriatico, con qualche pioggerella e teniparali.
Barometro minimodi760 sulla penisola Salentina altrove tra 753

e 764.
Probabilith: venti moderati meridionali al sud, per lo più del 1°

equadrante altrove. Cielo vario sulle coste meridionali del Tirreno
e Liguria, sereno altrove. Mar Tirreno e Jonio mossi.
Elevate pressioni sulle regioni occidentali dell'Europa.

BOLLETTINO METEORICO
delPufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Itomaa, 24 agosto 1913.

TEMPERATURA
STATO STATO precedenta

STAZIONI de I e i elo delm a re massima i minima

ore 7 ore 7 neue a ore

Porto híaut do ...
-sereno onlino 25 3 19 5

Sanremo - - - -

Genova..
'

rersno cahno 26 8 20 0

Spezia sereno eahno 26 6 15 8
Cuneo 1/4 coperto - 26 4 16 0
Torino

...........
sereno -- 24 9 16 6

Alessandria.......
Novara sereno -- 30 5 16 1
Donlodossol ,••••• 1/4 coperto - 27 6 13 2
Pasia ............ sereno - 28 0 12 9
Milano............ sereno - 29 8 16 9
Conao

............

seremo 27 8 18 4
Sondrio........... -- --

--

Bergan1o ......... sereno - 25 0 18 0
Brescia

...........
sereno - 26 8 16 6

Crentona
.........

sereno 28 2 17 2
Afantova ......... sereno 28 0 16 0
Verona........... sereno 27 3 16 5
Belluno

....... ,,
Bereno - 24 i 13 2

Udine ............ sereno - 28 2 16 0
Treviso........... sereno -- 26 1 16 4
Vicenza .......... sereno -- 26 2 16 6
Venezia........... 1/4 copérto enlmo 25 4 18 0
Padova........... 1/4 coperto -- 25 5 16 8
Rovigo ........ .. 1/4 coperto -- 25 8 IS 0
Piacenza

.........
BereRO - 26 2 · 15 1

Parma ........... serono -- 27 4 17 2
Reggio Enlilia .... serono -- 26 3 17 0
hiodena .......... 1/4 eoperto - 25 8 17 4
Ferrara

..........
sereno - 26 3 16 6

Bologna ......... sereno -- 25 3 19 8
Ravenna

.........
-- -- --

Forli ............. 2/4 coperto -- 22 8 13 g
Pesaro

........... */4 coperto calnlo fii 0 17 4
Ancona........... 1/4 aoperto logg.amosso 25 4 15 0
Urbino

..........,
sereno Ig g 14 0

Afacerata ........ velato -- 22 0 11 6
Ascoli Piceno..... */4 ooþerto - 24 6 15 g
Perugia .......... 1/4 coperto - 23 4 14 8
Canaerino......... --

.. ...

Lucca............. seleno -- 26 2 15 1
Pisa............., sereno -- 28 0 13 4
Lavorno........... sereno oftno 86 5 18 0
Firenze........... serono -- 28 2 14 (
AreZZO ........... 80E RO . gg 4 gg g
Siena

............ ')4 coperto -- 26 6 16 8
Grosseto.......... sereno

-- 20 2 15 0
Roma ............ lj4 ooperto -- 28 9 17 9
Teraulo .....,.... sereno -- 24 6 13 1
Chieti

............ serene
-- 21 8 14 0

Aqcula ........... If, aoperto -- 24 4 12 0
Agnone .......... serðao -- 20 0 11 5
Foggut .... ...... sereno

-- 24 9 16 9
Bari-............. sereno agitato 24 8 19 6
Lecce ............ sereno 26 5 19 7
Caserta .......... sereno 26 2 17 4
Napoh ........... sereno caln10 23 8 17 5Benevento..--.... sere 9 25 4 12 8
Avelhno..-....... scrono 22 8 10 4Mileto ---......... sereno 26 0 13 6
Potoaza .......... sereno 20 1 13 0Cosenza .......... --

Thiolo
........... 1Ís 7 -- 28 0 $ 7Reggio Calabria .. ..

Trapani .......... sereno legg-030880 25 0 22 0Palernio ·--...... sereno calnio 29 1 16 5Porto Empedocle.. sereno calino 24 6 19 2
e san M . **I

- 28 0 18 7

Catania ...••••••• seren0 481010 26 7 19 5
54racusa..........
Cagliari •••••••••• sereno legg maosso 2ô 0 14 0
Sassarl.......•••• */4 ooperto --, 28 6 18 9


